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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. in occasione della festa di S. Maurizio si e degnata
fare le seguenti nomine e promozioni nell'Ordine dei

SS. Maurizio e Laxxaro.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri :
Con decreti del 6 febbraio 1898 :

A commendatore:
Barilari comm. Federico, direttore capo divisione al Ministero

degli Afari Esteri.
Ad uffiziale:

Imperiali di Francavilla marchese Gaglielmo, segretario di lega-
zione di 16 classe.

Friozzi marchese Lorenzo Principe di Cariati, id. id.

A appalepore Nicolai (dei Marchesi di Cannato) Nobile Domenico

console di la classe.
Gandolfi comm. Gaetano, cittadino italiano resigente a Buenos-

Ayres.
A cavaliere:

Pasqualucci car. Loreto, capo sezione di 2a classe, bibliotecario
del Ministero degli Atari Esteri.

Francisci conte cav. Edoardo, consolo di 2* catego:ia
Mina cav. Giuseppe, id. id.
Motta cav. Riccardo, id. id.
Mondini cav. avv. Pietre, vice console di 2a categoria a Monaco

di Baviera.

Cuneo dott. Giuseppe, R. consolo di 26 eategoria in Deuver.
Medici ing. comm. Giovanni Battista, cittadino italiano residente

a Buenos Ayres.
híozzetti cav. Eliseo, capitano medico.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 30 gennaio 1898:
A commendatore:

Guerra avv. Carolippo, residente a Piaceaze.

A cavaliere•

Usseglio cav. avv. Leopoldo, membro della Giunta provinciale
amministrativa di Torino.

BarofBo nob, cav. Giuseppe, residente in Milano.
Cinelli cav. Carlo fu Paolo, presidente della Congragazione di Ca-

ritå di Pesaro.

Fanelli cav. Giuseppe, già deputato provinciale di Cankpobasso.
Misuraea prof. dott. cav. Giuseppe, medico provinciale (Lecée).
Malfettani cav. uff. Federico fu Pio Antonio, sindaco di San

Pier d'Arena (Genova).
Craveri cav. Francesco fu Michele, consigliere delegata di Pi•e-•

fettura.

Badino cav. uff. avv. Cosma, membro della Gianta provinciale
amministrativa di Alessandria.

Marchetti cav. Giuseppe Virgilio di Giuseppe, tenente colonnello
nella milizia territoriale.

Giuntini nob. cav. Giuseppe fu Guido, di Firenzo.
Bonerba cav. avv. Ealvatore, ispettore di P. S.
Rava avv. comm. Graziano, residento in Venezia.
Bertini comm. Leopoldo, membro del Consiglio ranitario provin-

ciale di Roma.
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Ruffini dott. cav. Enrico, sottoprofetto.
Mosca cav. avv. Pasquale fu Francesco, gia membro della Giunta

provinciale amministrativa di Foggia.
Paolucci comm. avv. Giovanni, sindaco di Goriano Sicoli.
Faà di Bruno conte cay. dott. Casimiro, consigliere delegato.
Pagliano comm. Domenico, presidente della Deputazione provin-

ciale di Napoli.
Chiarlone cav. dott. Francesco, capo sezione di 2a classe al Mi-

nistero dell'Interno.
Pellizzacav. Luigi, ragioniere, capo sezione di la classe al Mini-

stero dell'Interno.

Baratti dott. cav. Scipione, consigliere di Prefettura.
Franceschelli dott. cav. Giuseppe, sottoprefetto di la classe.

Peschiera dott. cav. Pier Ludovico, id. id.
Gandia cay. ufP. Pietro, id. id.
Galdi dott. cav. Matteo, id. id.
Abetti dott. cav. ufF. Carlo, id. id.
Vittorelli dott. cav. nob. Jacopo, id. id.
Nasalli Rocca cont. dott. cav. Amedeo, id. id.

Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri:
Con decreto del 27 giugno 1897:

A commendatore:

Cavasola comm. avv. Giannetto, prefetto.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

deí Culti:
Con deeroti del 20 gennaio 1898:

Ad affiziale:

Barba cav. Pietro, consigliere dolla Corte di Cassazione di Pa-

larmo.

Toraldo cav. Tommaso, consigliero della Corte di Cassazione di
Napoli.

Del Vecchio comm. Giuseppe, presidente di Sezione della Corte

d'Appello di Napoli.
Tocco comm. Giuseppe, presidente di Sezione della Corte d'Ap-

pello di Catanzaro.
A cavaliere :

Ceravolo cay. Domenico Antonio, consigliero della Corte d'Appello
di Napoli.

Morelli cav. Luigi, id. id. di Firenze.
Berlendis cay. Giovanni Andrea, id. id. di Venezia.

Lagorio cay. Vittorio, id. id. di Genova.
Invrea cay. Davide, id.'id. di Torino.
Amaldi cav. Edoardo, id, id. di Bologna.
Triani cav. Luigi, id. id. di Parma.
Caboni cay. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunalo ci-

•vile e penale di Sassari.
Chauvenet cav. Cesare, id. id. id. Belluno.
Raimondi cav. Lodovico, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Roma.
Susea car. Alfonso, capo sezione nel Ministero di grazia o gau-

stizia e del culti.

Previtali cav. Stefano, capo sezione di ragioneria id. id. id.

Moxedano cay. Florido, capo sezione di ragioneria presso la Di-

rezione Generale del Fonde per il Culto.

Pala cav. Giovanni Maria, conciliatore di Laras.

galla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 17 febbraio 1898:

A commendatore:

Coli Mazzoni comm. Gaetano, vice direttore generale nel Mini-

stero delle Finanze.
Ad uffisiale :

Solinas-Cossa comm. avv. Giovanni, direttore capo divisione am-
ministrativo nel Ministero delle Finanze.

Civardi comm. Natalo, id. id, id, id.

Barberis comm. Luigi, direttore capo divisione di Itagioneria nel
Ministero delle Finanze.

Navarotto cav. Antonio, intendento di finanza.
A cavaliere:

Canaperia cav. Giovanni, intendente di finanza.
Dell'Acqua cav. dott. Guglielmo, capo sezione amministrativo nel

Ministero delle Finanze.

Ferraris cav. Giuseppe, id. id. id. id.
Sirtori cav. Filippo, ingegnero capo negli ufnei tecnici di 11··

nanza.

Menichini cav. Luigi , ingegnero capo negli ufBei tecnici di
Finanza.

Golfieri cav. Orazio, capo sezione di Ragioneria nel Ministero
delle Finanze.

De Bernardinis cav. Napoleone, ispettore delle guardie di Finanza.
Seardaccione cav. avv. Domenico, membro della Commissione

provinciale per le Imposte dirette di Napoh.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 23 gennaio 1898:
A commendatore:

Guniali comm. avv. Edoardo, vice avvocato generale orariale.
Ad uffiziale:

Di Lorenzo comm. Giuseppe, ragioniere della Corte dei Conti.
Venosta comm. Luigi, direttore capo di Ragioneria nel Ministero

del Tesoro.

Medolaghi comm. Salvatore, direttore capo divisione nel Mini-
stero del Tesoro.

A cavaliere:
Simioni cav. Silvio, ispettore per la vigilanza sugli Istituti di

emissione e sui servizi del Tesoro.
Lorini cav. avv. prof. Eteocle.
Martens cav. Corrado di Guglielmo, ragioniere della Corte dei

conti.
Monachesi cav. dott. Augusto, id. id.
Pallottino cav. Luigi, ispettore per la vigilanza sugli Istituti di

emissione e sui servizi del Tesoro.
Santarello cav. Luigi, delegato del Tesoro.
Villa car. Giovenale, capo seziono amministrativo nel Ministero

del Tesoro.

Borfiga car. Bernardo, procuratoro orariale.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con doereti del 16 e 20 gennaio 1898:
Per leenghi e buoni servizi:

A grand'uffiziale:
Toa-non cav. Ottone, tenente generale.

A commendatore:
Queirazza cay. Federico, tenento generale,
Pedotti cav. Ettore, id. id.
Tonini cav. Alossandro, id. id.

Ad uffiziale:
Reghini cav. Luigi, maggior generale.
Valfrà di Bonzo conto cav. Giovanni, id, id.
Ponza di S. Martino dei conti nobile Cesare, id. id.
Incisa di Camerana cav. Alberto, id. id.
Caneva cav. Carlo, id. id.
Brusati cav. Ugo, id. id.
Girola cav. Michele, id. id.
Avogadro di Quinto cav. Felice, id. id.
Mattia cav. Giuseppe, colonnello di fanteria.
Murgia cav. Francesco, id. id.
Mantovani cav. Alfredo, id. id.
Borzini cav. Pio, maggior generale.
Serafini cav. Giulio, colonnello di stato maggiore.
Azari cav. Fedele, colonnello nel personale permanente dei di-

stretti.
Valleris cav. Giuseppe, colonnello di stato maggiore, (per bene-

merenze acquistate durante la Campagna contro i Dervisci,
gonnaio-febbraio 1897).
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A cavaliere:
In considerazione di lunghi e buoni servizi:

Carabba cay. RafFaele, tenenta colonnello medico.
Ferrari cav. Giuseppe, id. id. del genio.
Mirabelli cav. Ernesto, colonnello di fanteria.
Tragni cav. Angelo, id. id.
Carmagnola cav. Carlo, id. id.
Tonelli Pallavicini car. Gustavo, tenente colonnello del genio.
Pasti cav. Cesare, colonnello di fanteria.
Muzio cav. Luigi, tenente colonnello di fanteria.
Boccardo cav. Paolo, id. id. id.
Lagazzi cay. Biagio, colonnello di fanteria.
Fazioli cav. Rinaldo, tenente colonnello di fanteria.
Giachetti cay. Vincenzo, id. id. id.
Rubiano cav. Gi,oacchino, id. id. id.
De Capitani cav. Carlo, id. id. id.
Mollea cav. Molehiorro, colonnollo di cavalleria.
Viseini cay. Alberto, tenento colonnello nel personale perma-

nente dei distretti.

Cavalli cav. Alberico, tenente colonnello di stato maggiore.
Thermea cay. Gio. Batta, id. id. id. id.
Cotta cav. Giovanni, id. id. id. id.

Pagi cav. Rodolfo, tenente colonnello di cavalloria.
Guzzo cav. Edoardo, id. id. del genio.
Luda di Cortemiglia cav. Edoardo, id. id, id.
Vitelli cav. Francesco, id. id. id.
Bonardi cay. Antonio, id. id. id.
Corradini cay, Giusoppo, id. id. di cavalleria.
Costa Rochis cay. Carlo, id. id. di fanteria.
Soldi cav. Paolo, id. id. nel personale delle fortezzo,

Carlueci cav. Paolino, id. id. contabile.
Bombelli cav. Luigi, capo seziono di l* classe nel Ministero della

guerra.
Rasi cay. Cesare, id. id. id.

Per speciali benemerence:

Zanotti cav. Battista, maggioro del genio.
Bongiovannini cav. Giovanni, capo tecnico principale di la classe

d'artiglieria o genio.
Rossati cay. Giovanni, tenente colonnello contabile.

Per benemerenze acquistate verso fAssociazione
della Croce Rossa.

Ruggori cav. Domenico, tenente colonnello di fanteria nella ri-

serva.

Rossi cav. Aristide, maggiore di fanteria nella riserva.
Boldrin cav. dott. Gustavo, consigliere segretario del sottocomi-

tato regionale di Venezia.
Mavaro cav. Calcedonio, presidento del sottocomitato locale di

Lercara Friddi.
Ademollo Umberto, capitano di fanteria.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreti del 16 gennaio 1898:
A commendatore :

Mirabello comm. Gio. Batta, contr'ammiraglio nella R. marina.

Ad uffiziale:

Ampugnani cav. Nicola, capitano di vaseello.
Sorrentino cav. Giorgio, id. id.

A cavaliere:

Campilanzl Giovanni, capitano di fregata nello stato maggiore
generale della R. marina.

Priani Giuseppe, id. id. id.
Botti Paolo, id. id. id.
Faravelli Luigi, id. id. id.
Sanguinetti Giacomo, capo macchinista principalo di la classe

nella R, marina.

Bartolucci Alessandro, commissario capo di la classe nel Corpo
di Commissariato militare marittimo.

Ciannameo Vincenzo, id. id. id. id. id, id.
Paulacci Filippo, capo sezione di la classe nel personale del Ali-

nistero della R. marina.
Brizzolesi Arturo, direttore tecnico presso la Società di Navi-

gazione Generale Italiana.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreti del 20 gennaio 1898:

Ad ufflziale:

Zoccoli cav. Ermete, capo divisione al Ministero dei Lavori Pub,
blici.

Manganella cav. Raffaele, id. id. id.
De Gregorio cav. Giovanni, ispettore nel Genio civile.

' A cavaliere:
D'Intino cav. Francesco, capo sezione al Ministero dei Lavori

Pubblici.
Nardulli cav. Nicola, id. id, id.
Mazza cav. Alfredo, id. id. id.
Riveri cav. Carlo, id. id. id.
Barili cav. Giuseppo, ispettoro di 2a classe nel R. Ispottorato

delle ferrovie.
Malvolti comm. Luigi, capo divisione della Reto Mediterranea.
De Bottini comm. Carlo, capo del Segretariato della Reto A-

driatica.
Nicastro cav. Giovanni, ingegnore capo del genio civile.
Inliucci cav. Sabatino, id. id.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Telc-
grafi:

Con decreti del 20 gennaio 1898 :

Ad uffiziale:
Grillo cav. Luigi, capo divisione nel Ministero dello Poste e dei

Telegrafi.
Magni cav. Alessandro, capo sezione nel Ministero delle Poste e

dei Telegrafi.
A cavaliere :

Belotti cav. Giuseppe, direttore principale nei Telegrafi.
Drusiani cav. Stanislao, capo sezione al Ministero delle Poste o

dei Telegrafi.
Ardemagni cav. Antonio, direttore provineiale delle Poste.
Cagnetta cav avv. Luigi, reforendario al Consiglio di Stato.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
o Commercio:

Con decreti del 20 gennaio 1898:

Ad uffiziale:

Solari cav. Stanislao, agricoltore in Parma.

A cavaliere:

Asproni ing. Giorgio, dirottore della Miniera di Seddas-Modolizzi
(Iglesias).

Bettoni conte Federico di Brescia.
Franchetti cav. uff. Giuseppe, presidente della Camera di Com-

mercio di Mantova.
Gussoni Gaspare, industriale in Ponte di Nossa.
Valvassori dott. cav. Vincenzo, direttore della scuola di pomo-

logia e orticultura (Firenze).
Ciacci prof. cay. uff. Pietro, presidento della Deputazione ammi-

nistratrico del Monte dei Paschi (Siena).
Meloni-Piras Sisinnio, possidento in Decimomannu.
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LEGGI E DEQltETI

Il Numero 0000XIV (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Regolamento per le iscrizioni d'ufficio
nei registri della Consulta Araldica, approvato con

Nostro decreto del 15 giugno 1889 ;
Veduto il Nostro decreto 2 luglio 1806 n. 313, re-

lativo all'ordinamento della Consulta stessa ;

Veduto il decreto Ministeriale ia data del 14 mar-
zo 1 1, col quale fu ordinato il deposito dell'Elenco
provvisorio delle famiglie nobili e titolate dello pro-
vincio Venote, preparato dalla competente Commis-
siono Araldica regionale, a' termini dell'articolo 10
del prodotto Regolamento;
Ve luti i certificati relatici al detto deposito;
Veduto le domande per iscrizioni, variazioni ed

aggiunto aH'Eleneo, prosentate a' sensi o per gli of-
fetti degli articoli 7 e 12 del menzionato Regola-
monto ;
Udito il Nostro Commissario presso la Consulta

Araldica ;
Udita la Consulta Araldica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglia :lei Ministri;
Abb amo decretato e decretiamo:

P). L'Elenco detinitivo delle famiglio nobili o ti-

tolate nollo provincio veneto è approvato.
2

.
Un esemplare del detto Elonco, stampato

dalla tipografia Giuseppe Civelli, in Roma, o firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro dell' Interno, servirà

d'originale o vorrà depositato o custodito nell'Ar-

chivio della Consulta Araldica presso il Ministero
dell'interno.

3°). La pubblicazione del detto Hlenco si eseguirà
col trasmetterne un esemplare stampato a tutte le

Prefetture, le Sottoprefetture ed i Commissariati di-

strettuali del Regno, per esservi tenuto depositato
durante un mese a disposizione di chiunque voglia
prenderne cognizione.

4°). I Prefetti, Sottoprofotti e Commissari di-

strettuali daranno notizia al pubblico di tale deposito
mediante un manifesto da affiggersi alla porta ester-
na dei lora uffici o da inserirsi nel foglio periodico
degli annunzi legali delle rispettive provincie.

5°). Un esemplare a stampa del ripetuto Elonco
sarà pure rimesso a tutti i Ministeri, a tutti gli Ar-
chivi Notarili del Regno, ed agli Archivi di Stato di
Roma e di Venezia.

0°). Spirato il termine fissato nel suddetto de-

posito, l'Elenco diventerà esecutivo a' sensi o per gli

effetti dell'articolo 44 del Regolamento summentovato
15 giugno 1889.

7°). Rimarrà quindi vietato alle Autorità gover-
native, agli Ufficiali di Stato civile ed ai notai di

attribuire, in atti pubblici, alle famiglie apparte-
nenti alla regione veneta, titoli nobiliari non inse-
riti nel detto Elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1897.
UMBERTO.

RUDINÏ.
Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELLT.

Isa Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. XCVII. (Dato a Roma il 27 febbraio 1898), col
quale il Comune di San Giorgio a Cremano è au-
torizzato a riscuotere un dazio addizionale supe-
riore al 50 per cento del dazio governativo alla
introduzione in città delle bevando vinose, del
mosto o dell'uva.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
str¡a o Commercio:
N. XCIX. (Dato a Roma il 7 aprile 1898), che scio-

glie la Camera di commercio ed arti di Roma e

stabilisce che la data delle elezioni per la rico-
stituzione della rappresentanza commerciale sark
stabilita con decreto Ministeriale.

» C. (Dato a Roma il 7 aprile 1898), che affida al

comm. ing. Giuseppe Franceschi, Capo Divisione
al Ministero delle Finanze, l'Amministrazioue
della disciolta Camera di commercio ed arti di
Roma in qualità di Commissario Governativo fino
all'insediamento della nuova rappresentanza com-
merciale e pone a carico della Camera predetta
le spese del Commissario Governativo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amininistrazione
carcerarta:

Con R. decreto del 3 marzo 1838:
Salvati Glosuè, ufficiale dorline di la classe nell'Amministra-

zione carceraria, collocato a riposo per motivi di salute ed
in seguito a sua doman la, a decorrere del 16 marzo 1898.

Con R. daereto del 7 volgento furono accottate le dimissioni
presentate dal sig. Luatti Pietro dalla carica di membro del
Consiglio provinciala sanitario di Siena.
Con R. decreto del 7 volgente il sig. De Leonardis ing. Giustino

fu nominato membro del Consiglio provinciale sanitario di Chioti
pel triennio 1896-98 e il sig. Bellucci dott. Adolfo, per quello
di Siena pel triennio 1896-93.
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale d¢ll' .4mministrazione
gítediziaria :

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1898 :

De Robertie Nicola, uditore presso la regia procura del tribunale
di Roma, à destinato alla Corte d'appello di Roma.

Con decreto Ministeriale del 22 marzo 1898,
registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 1898 :

E cáncesso l'aumento di lire 700 sull'attuale stipendio di lire
7000, par compiuto sessennio dal 16 marzo 1898, ai signori:
Rossi cav. Nicola, consigliero della Corte d'appello di Napoli.
De Rogatis cav. Francosco, consigliero della Corte d' appello di

Napoli.
E copeesso l'aumento di liro 600 sull'attuato stipendio di lite

6,000, per compiuto sessonnio dal 1° marzo 1898, ai signori:
Morabito cav. Giuseppe, consigliere della Corto d'appello di

Napoli.
Guglielmi cav. Federico, consigliere della Corte d'appello di

Napoli.
Majopo car. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Trani.
Rossi cav. Carlo, consigliere d'appello in Modena.
Gavotti cav. Dionigi, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Cavallotti cav. Luigi, consigliero della Corte d'appello di Ca-

sale.
Marchetti car. Pãsquale, consigliere della Corte d'appello di

Roma.
De Francesco cav. Gaetano, consigliere dolla Corte d'appello di

Roma.
Tellini cav. Angelo, consigliere della Corte d'appello di Ge-

nova.

Con decreto Ministeriale del 31 marzo 1898:
Maronna Giovanni, uditaro presso il tribunale civilo e penale

di Matera, à tramutato al tribunale civile e penale di Na-
poli.

Con Regi decreti del 7 aprile 1898:
Taberini Amato, vice presilente dol tribunale civilo o penale di

Cassino, à nominato consigliere della Corte d'appello d'An-
cona, call'annuo stipendio di lire 5003.

Golasurdo Michele, vice presidente del tribunale civile o penale
di Potenza, ð tramutato a Gassino, a sua domanda.

Gilles Enrico, giudice del tribunale civile e penale di Siena, è
nominato vice presidente del tribunale civile o penale di Po-
tenza, coll'annuo stipendio di lire 4500.

Begetti Riecardo, giudice del tribunale civile e penale di Pia-

cenza, à tramutato a Milano, a sua domanda.

Marandi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Pavia,
à tramatato a Milano, a sua domanda.

Souti Pietro, giudico del tribunale civile e penale di Sondrio, a

tramutato a Monza, a sua domanda.

Piecioni Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di La-

rino, 6 tramutato a Trani, a sua domanda.

Varesi Aristide, giudice del tribunalo civile e -penale di Gerace,
à tramutato a Solmona, a sua domanda.

Massola Gian Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Cal-

tanissetta, è tramutato a Biella, a sua domanda.

Dallamano Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Tra-
pani, à tramutato a Vigevano, a sua domanda.

Segre Alberto, giudice del tribunale civile e penale di Mantova,
à tramutato a Bologna, a sua domanda.

Lusardi Achille, giudice del tribunale civile o penale di Tra-

pani, applicato all'ufficio d' istruzione penale, à tramutato a

Pavia, a sua domanda, cessando dalla detta applicazione.
Stefanini Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Mi-

stretta, coll' incarico della istruzione dei processi penali,

tramutato a Piacenza, a sua domanda, senza il dotto in-

carico.

Cantilena Luigi, giudice dol tribunalo civile o penale di Molfi,

à tramutato a Sondrio, a sua domanda.
Andreotti Antonio, giudice del tribunale civile o penale di Tra-

pani, & tramutato a Mantova, a sua domanda.

Soria Cesare, giudico del tribunale civile e penale di Leece, à

tramutato a Bari, a sua domanda.

Tedeschi Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Sa-

lerno, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, à
tramutato a Napoli, a sua domanda, senza la detta applica-
Z10BS.

Rossetti Giovanni, giudice del tribunale civilo e penale di

Aquila, coll'incarico dolla istruzione dei processi ponali,
ò tramutato a Napoli, a sua domanda, senza il dotto inca-

rico.

Ursino-Vastg Giuseppo,.giudico dal tribunale civilo o penale di

Girganti, à tramutato a Palermo, a sua domanda.

Giordano Giovanni Battista, giudico del tribunale civilo o penale
di Caltanissetta, è tramutato a Palermo, a sua domanda.

Gazzo Leonida, giudice del tribunale civile o penale di Cassinos
à tramutato a Salerno, a sua domanda.

Crotti-Derossi di Costigliole Alberto, giudice del tribunale ci-

vile e penale di Sarzana, ò tramutato a Cuneo, a sua do-

manda.
Nardi Carlo, Giudice del tribunale civile e penale di Trani, à tra-

mutato ad Ascoli Picano, a sua domanda.

Amoy Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Siracusa, à

tramutato a Sarzana, a sua domanda.

Rossi Vincenzo, giudice del tribunale civile o penale di Termini

Imorese, a tramutato a Trani, col suo consenso.

Grimaldi Giuliano, giudice del tribunale civile e penale di Mes-

sina, ð tramutato a Melfi, col suo consenso.

Galati Gaetano, giudice del tribunalo civile o penale di 3Ies-

sina, ð tramutato a Gerace, col suo consenso.

Calcaterra Doria Giuseppe, giudico del tribunale civile o pe-

nale di Messina, à tramutato a Bologna, col suo consenso.

Aldisio Giorgio, giudico del tribunale civilo e penale di Bari, ð

ivi applicato all'ufficio di istruzione dei processi penali, col-
l'annua indennità di lire 400.

Vineiguerra Paolo, giudice del tribunale civile o penale di Mo-
dica, in aspettativa a tutto il 15 aprile 1898, à richiamato

in servizio dal 16 aprile 1898 presso lo stesso tribunale di

Molica, coll'annuo stipendio di liro 3400.

Manna Michele, giudice del tribunalo civile e penale di Cassino,
in aspettativa per infermità a tutto marzo 1898, è, a sua

domanda, confermato nell'aspettativa medesima per un meso

dal 1° aprile 1898, con l'assegno in ragione di annua liro

1700.

Bartolan Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale di Bo-

logna, è nominato sostituto procuratore del Re prosso lo

stesso tribunale di Bologna.
Bertolini Luigi, giudice del tribunalo civile e penale di Cuneo,

con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, à nominato
sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo civilo o pe-

nale di Torino.

Spegiorin Giacinto, giudice del tribunale civile e penale di

Ascoli Piceno, o nominato sostituto procuratore del Ro

presso il tribunale civile e penale di Pordenone.

Cavallini Giovanni Battista, sostituto procuratore del Re presso
il tribunale civile o penale di Torino, à tramutato a Ve-

nezia.

Prelazzi Eurico, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Venezia, à tramutato a Torino.

Basso-Pittalis Daniele, sostituto procuratore del Ro presso il

tribunale civile e penale di Nuoro, à tramutato a Ca-

gliari.
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De Laca cav. Ettore, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Sassari, à tramutato a Fi-
renze.

Cai•laschi Vittore, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
Rale eivile e penale di Trani, è tramutato a Treviso.

Rocca Cesare, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Cremona, è tramutato a Verona.

Filippi Giovanni Battista, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Lucera, b tramutato a Genova.

Tommasi Vittorio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Girgenti, à tramutato a Cremona.

Mariani Marco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Matera, a tramutato ad Aquila.

Campiani Giuseppe, pretore del mandamento di Foligno, è nomi-
nato giudice del tribunale civile e panale di Perugia, con
l'annuo stipendio di lire 3100.

Castiglioni Guido, pretore del secondo mandamento di Mantova,
è nominato giudice del tribunale civila e penale di Mantova,
con Pannuo stipendio di lire 3400.

Ramella Agostino, pretore del mandamento di Savona, a nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Siena, con l'an-
nuo stipendio di L. 3400.

Amalfi Gaetano, pretore del mandamento di Casoria, à nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Matara, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Piola-Caselli Edoarde, pretore del mandamento di Palombara Sa-
bina, approvata nell'esame di concorso dell'anno 1897 ai posti
di giudice e sostituto procuratore del Re, per merito distinto,
è nominato giudice del tribunale civile e penale di Roma,
con l'annuo stipendio di lire 3400.

D'Amolio Mariano, pretore del mandamento di Bisaequino, appro-
vato aall'esame di concorso del 1897, ai posti di giudice e

sostituto procuratore del Re, per merito distinto, è nominato
giudice del tribunale civile e panale di Roma, con l'annuo
stipendio di lire 3403.

Da Fabritiis Giuseppe, pretore del mandamento di Piedimonte
d'Alife, à tramutato al mandamento di Casoria.

Paduano Vincenzo, pretore del mandamento di Vico Equense, à
tramatato al mandamento di Afragola.

Guarini Luigi, pretore del mandamento di Spinazzola, ò tramutato
al mandamento di Piedimonta d'Alife.

Amato Pasquale, pretore del mandamento di Manfredonia, à tra-
mutato al mandamento di Vico Equense.

Severgnini Bortolo, pretore del mandamento di Santhia, è tra-

mutato al mandamento di Martinengo.
Masci Giovanni, pretore del mandamento di Monte Rubbiano, à

tramutato al mandamento di Palombara Sabina.
Gaiba Giovanni, pretore del mandamento di Longobucco, à tra-

mutato al mandamento di Cascia.

Crimi Michele, pretore del mandamento di S. Cataldo, è tramu-
tato al mandamento di Aidone.

Indellicati Franceseo, pretore del mandamento di Bova, è tramu-
tato al mandamento di Seilla.

Antonielli di Costigliole Angelo, pretore del mandamento di Bos-

solasco, & tramutato al mandamento di Corio.

Bocchia Giovanni, pretore, gia titolare del mandamento di Co-
lorno, in aspettativa per motivi di salute dal 1°ottobre 1897,
è confermato a sua domanda nell'aspettativa medesima per
altri sei mesi dal 1° aprile 1893, [con l'assegno della metà

dello stipendio, lascian3osi per lui vacante il mandamento
di Serrastretta.

Lagorio Egidio, uditore destinato al esercitare le funzioni di
vice pretore nel 4* mandamento di Genova, è destinato in

temporanea missione di vice pretore al 4° mandamento di

Milano, con indennita mensile da determ narsi con decreto
Ministeriale.

Milella Girolamo, uditore presso la R. Procura del tribunale ci-

vile e penale di Bari, ð destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Grosseto, con indennità men-
sile da determinarsi con decreto ministeriale.

Labriola Alberto, vice pretore nella 2a pretura urbana di Roma,
è eollocato a sua domanda, in aspettativa per motivi di fa-

miglia per sei mesi, dal 1° aprile 1898.
Vian Agostino, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-

tore del 2° mandamento di Venezia pel triennio 1898-1900
Amoruso Michele, avente i requisiti di legge, & nominato vice

pretore del 2° mandamento di Bari pel triennio 1898-1900,

Camporesi Primo, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore nel mandamento di Meldola pel trionnio 1898-1900.
Marsieano Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato

vice pretore del mandamento di Viggiano pel triennio
1898-1900.

Carusi Abbamonte Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nomi-

nato vice pretore del mandamento di Caggiano pg) triennio
1898-1900.

Antuori Gaetano, avente i requisiti di legge, a nominato vice
pretore del mandamento di Vibonati pel triennio 1898-1900.

Venisti Gennaro, avente i requisiti di legge, è nominato Vico

pretore del mandamento di Capurso pel triennio 1898-1900.
Misirocchi Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato

vice pretore del mandamento di Caseina pel triennio1898-1900.
Rinaldoni Camillo, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento di Montecarotto pal triennio 1898-
1900.

Capuano Franceseo, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento di Cerreto Sannita pel triennio
1898-1900.

Valenzani Domenico, avente i requisiti di legge, ð nominato vice
pretore del mandamento di Frascati del triennio 1898-1900.

Guggino Greco Franceseo, avente i requisiti di legge, è nomi-
nato vice pretore del mandamento di Bivona pel triennio
1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate
da Di Maria Salvatore, dall'uffleio di vice pretore della protura

urbana di Palermo.
da Nori Giovanni Battista, dall'ufficio di vice pretore del man-

damento di Cesena.

Con Regi decreti del 10 aprile 1898 :

Strinati Giuseppe, pretore del mandamento di Mortara, o nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Trapani, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Cuzzaniti R>sario, pretore del 3° maniamento di Palermo, a no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Trapani, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Anfosso Luigi, pretore del mandamento di Fossano, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Messina, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Giordano Giuseppe, pretore del mandamento di Guardia Sanfra-
mondi, è nominato giudice del tribunale civile e penale di
Trapani, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Spagnuolo Vincenzo, pretore del mandamento di Salerno, è no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Messina, col-
l'annuo stipendio di lire 3400.

Pini Sadoe, pretore del mandamento di Sesto Florentino, è no-

minato giudice del tribunale civile o penale di Messina con

l'annuo stipendio di lire 34 0.
Sisini Giacomo, pretore del 1° mandamento di Sassari, è nomi-

nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Nuoro, con l'annuo stipendio di lire 3400.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1443

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterie giudiziarte:
Con decreti ministariali del 27 marzo 1898:

Della Cella Domonico, vice cancelliere della 2a pretura di Udino,
tramutato alla pretura di Conselve, a sua domanda.

Bortuzzi Giuseppe, vico.cancelliere della pretura di Conselvo, à
tramutato alla 2a pretura di Udine, a sua domanda.

Con Regi decreti del 31 marzo 1898:
Festa Agostino, cancelliere della pretura di Teano, 6 tramutato

alla pretura di Pontecorvo.
Quattrucci Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Cag-

- giano, & tramutato alla pretura di Teano.
Meomartino Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Pozzuoli,

ò nominato vice cancelliere della pretura di Caggiano, col-
l'annuo stipendio di lire Ì600.

- Con doeroto Ministeriale del 3 aprile 1893:
La sospensione dalle funzioni inflitta al cancelliere della pre-

tura di Bise¤ti, Polce Giovanni, col ministeriale doereto 24 gen-
naio 1897, a decorrere dal 1° febbraio successivo, à limitata a

tutto il giorno 10 aprile dello stessa anno 1897.

Con decreti Ministeriali del 6 aprile 1898 :

PuccD'ranceseo, vice cancelliere della protura dÍ Caggiano, già
applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, tem-
poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civilo
e penale.di Napoli con decreto ministeriale 27 marzo 1893,
privato dello stipendio per giorni quindici per abusiva as-

senza dall'ufneio.
Di Benedetto Nicola, cancelliere della pretura di Palazzolo A-

creide, e temporaneamente applicato alla cancelÍeria della
Cotto d'appello di Catania.

Saija Freni Guglielmo, vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Palermo, è tramutato al tribunale civile e

penale di Messina, a sua domanda.
Di Pietro Giovanili, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile

e penale di Messina, 6, in seguito a sua domanda, nominato
vice cancelliere dolla 3a pretura di Catania, coll'attuale sti-
pendio di lire 1300.

Giuliano Giuseppe, vice cancelliere della 3a pretura di Catania,
b, in seguito a sua domanda, nominato vico cancelliere del
tribunale civile e panale di Palermo, coll'attuale stipandio
di liro 1300.

Minola Enrico, vice cancelliero della la pretura di Verona, è
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di Milano, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Bonivento.Antonio, vice cancelliere della protura urbana di Ve-
nezia, à tramutato alla pretura di San Dona di Piave.

Mazzoni Ciro, vice cancelliere della pretura di Massa Supe-
riore, à tramutato alla pretura urbana di Venezia, a sua do-
manda.

Caldirola Enrico, vice cancolliere della pretura di Cavarzero, a

tramutato alla pretura di Massa Superiore.
Basso Benedotto, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario (8° gruppo), è nominato vice cancel-
liere della pretura di Chioggia, coll'annuo stipendio di lite
1300, lasciando vacante per l'aspettativa di Amorosi Ettore
il posto di vice cancelliere della pretura di Cavarzere.

Vighi Odoardo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (6° gruppo), a nominato sostituto se-

gretario della Regia procura presso il tribunale civile e pe-
nale di Ferrara, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti del 7 aprile 1898 :

Bottelli Ettore, cancolliere dolla pretura di Spoleto, à nominato
cancelliere del tribunale civile o penale di Grosseto.

Castria Francesco, cancelliere della .4a pretura di Roma, è nomi-
nato cancelliere del tribunale civile e penale di Perugia.

Lamonaca Alessandro, cancelliere delIa 2a pretura urbana di Ro-

ma, à tramutato alla 46 pretura di Roma, a sua domanda.

Chicea Ercolano, cancelliero della pretura di Tivoli, à träïnutato
alla 2a pretura urbana di Roma, a sua domanda.

Natali Alessandro, cancelliere della pretura di Civitavecchia, a
tramutato alla pretura di Tivoli, a sua domanda.

Inculine Napoleone, vice cancelliere del tribunale civile e pe•
nale di Termini Imerese, è, a sua domanda, nominato can-

celliere della protura di Naso, coll'attuale stipendio di li-
ro 1980.

Ballitti Luigi, cancelliere della pretura di Celenza Valfortore, so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni, à richiamato in ser-

vizio a decorrere dal 1° aprile 1898 ed à tramatato alla

pretura di Montemu'tro.
Mastroserio Francesco, cancelliere della pretura di Montormrro,

tramatato alla pretura di Celenza Valfortore.
Nulli Giacomo, cancelliere della pretura di Copparo, à tramutato

alla pretura di Castiglione de' Pepoli.
Moretti Pasqualo, cancelliere della pretura di Strongoli, ð tra-

mutato alla pretura di Nosera Tirinese.
Foti Pietro, vice cancelliere della pretura di Gioiosa Jonica, à

nominato cancelliere della protura di Strongoli, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Arrobbio Stefano, segretario della regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Rieti, à tramutato alla regia procura
presso il tribunale civile e penale di Perugia.

Ronsisvalle Silvestro, cancelliere della pretura di San Vito Ro-

mano, à tramutato alla pretura di Loreto Aprutino, o, a sua
domanda, applicato alla cancelloria del tribunale civile e

penale di Roma.
Mastrangeli Pietro, cancelliero della protura di Macerata Feltria,

à tramutato alla pretura di San Vito Romano.
Manfredini Giuseppe, cancelliere della pretura di Sant'Agata

Feltria, Agtramutato alla pretura di Macerata Feltria.
Benassi Odoardo, segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Perugia, a nominato cancelliere della

pretura di Sant'Agata Feltria, coll'attuale stipendio di lire

2200, ed è temporaneamente applicato alla cancelleria del

tribunale civile e penale di Perugia.
Pellegrini Antonio, vice cancelliere della pretura di Ortona a

Mare, è inearicato di reggere la cancelleria della protura di
Loreto Aprutino, coll'annua indennità di L. 150.

Con decreto Ministeriale del 7 aprile 1898 :
Lo Voi Giuseppe, cancelliere della pretura di Naso, à nominato

vice cancelliere del tribunale civile e penale di Termini
Imerese, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decreto Ministeriale dell'8 aprile 1898:

È concessa al notaro Scribani Ettore, una proroga sino a tutto

il 15 maggio 1893 per assumere Pesercizio delle sue funzio-
ni nel comune d'Ustica.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
benegz'i vacanti:

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1898:
a Franceseangeli Luigi, archivista di 3a classe nell' Economato

Generale dei benetici vacanti in Torino, à concesso, per com-
pluto secondo sessennio, l'aumonto di lire 130 sull' attuale

stipendio di lite 1870, dal 16 aprile 1898.
Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1898 :
Altieri Giacomo, subeconomo dei benefici vacanti in Benevento,

à dispensato dal servizio.
Con decreto Ministeriale del 6 aprile 1898 :

Boezio Michele, è nominato subeconomo dei bonefici vacanti in
Diano Tegiano.



1444 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

MINISTARO DEL TES.ORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml·
nistero del Tesoro :

Amministrazione Centrale.
Con R. decreto del 24 marzo 1898 :

Romeo Giulio Cesare, volontai•io amministrativo, è nominato vice
segretario amministrativo di 2a classe con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Con R. decreto del 14 aprile 1898 :
Giannone cav. Salvatore, capo sezione di ragioneria di 2a classe,

à nominato ispettora di ragioneria di 2a classe con l'annuo

stipendio di L. 5003.
Bodini cav. Edoarlo, vice ispettore di ragioneria di la classe, à

nominat> capo sezione di ragioneria di 2a classe con l'annuo
stipendio di L. 4500.

Intendenze di Finanza.
Con R. decreto del 24 marzo 1898:

Zanchi Carlo, segretario di ragio2eria di la classe, ð nominato
- primo ragioniere di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 4000,
a decorrero dal 10 maggio 1898.

Con R. decreto del 27 marzo 1898:
S salzi Silvio, vice segretario di ragioneria di 3a classe, in aspet-

tativa per motivi di salute, à richiamato in attività di ser-

vizio, a decorrere dal 1° marzo 1898.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 544.

20 aprile 1898

Con godimento
Senza cedola

in oorso

prove orali, nei giorni che verranno stabiliti dalla Commissione

esaminatrice.
Art. 2.

I Vice Segretari amministrativi di la e 2a classe, i quali aven-
done i requisiti, intendano presentarsi al concorso, dovranno
farne istanza su carta da bollo da una lira, non più tardi del
giorno 30 aprile corrente, al Capo dell'Amministrazione centrale
dal quale dipendono, che ne farà trasmissione al Segretoriato
Generale.

Art. 3.

Il Ministero (Segretariato Generale) esaminerà le predette i-
stanze, e computati i punti di operosità e di diligenza riportati
dai concorrenti durante l'ultimo quinquennio di loro carriera,
parteciperà a ciascuno, per mezzo del rispettivo uŒcio contrale
cui appartengono, l'esito dell'istaaza.

Roma, li 15 aprile 1898.
Per il Ministro
S. FROLA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Letteratura

italiana nella R. Università di Palermo.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 20 agosto 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere
in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 16 aprile 1898.
17 Ministro

1 GALLO.

Lire Lire

5 0/o lordo 98 35 */4 96,32 1/

4 /, 6/o netto 108.12 106.99 i
Consolidat.o.

4 Je netto 98.20 96.20

3 /, lordo 61 6"I 1], - 60 47 1/

coßrcoasI
IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti l'articolo 5 del Regio decreto 1° agosto 1889, n. 6344,
l'articolo 4 del Regio decreto "/ .aprile 1895, n. 93 e il Regio de-
creto 29 gennaio 1893, n. 26 ;
Veduto il decreto Ministeriale 20 agosto 1839 circa lo moda-

lità dell'esame di concorso al grado di Segretario Amministra-
tivo nel Ministero del Tesoro, e il programma degli esami (Al-
legato B) ;
Ritenuto che la lista dei Vice Segretari, stati dichiarati vin-

citori del concorso per la promozione al grado di Segretario am-
ministrativo, con decreto Ministeriale del 30 giugno 1893, è

esaurita;
Determina:

Art. 1.

Sono indetti esami di concorso a numero dodici posti di Segra-
tario amministrativo nel Ministero del Tesoro i quali, per le prove
sernte, avranno luogo nei giorni 1, 2 e 3 giugna 1898, e per le

R. Accademia di Belle Arti in Milano
PROGRAMMA DEI CONCORSI
scadenti il 30 settembre 1898

.Architettura
ISTITUZIONE GLORIA.

SoGGETTo. - Villino da costruirsi nella città di Milano sopra
un'area rettangolare di m. 40 X 50 di lato, con uno dei lati

minori prospisciente sopra un viale della larghezza di 50 metri
e gli altri tre su strade di 12 metri di larghezza.

La superficie coperta dal villino e dai rustici non potrà oltre-
passare i 400 mq.

E libera la scelta dello stile.
Si dovranno osservare le disposizioni del Regolamento edi-

lizio della città di Milano.
Si chiedono: La planimetria generale nel rapporto di 1 a 200;

Le piante dei fabbricati nel rapporto di 1 a 200;
Gli alzati esterni ed interni nel rapporto di l a 50;
Alcuni particolari, nel rapporto almeno di 1 ven-

tesimo.
Per l'epoca di consegna e le discipline veggasi in fine.

PREnflo. - L. 400.
Pittura

1.
ISTITUZIONE MYLIUS

per la pittura a fresco.
SDGGETTo. - Ritratto a mezza figura di Antonio Canova.
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Il dipinto dovra eseguirsi a buon fresco senza ritocchi di sorta,
su apposito piano a forma elittica, di metri 1,54 in altezza per1,29 in larghezza, intolajato in ferro, che l'Accademia appresta
e distribuisce ai concorrenti.
L'asse maggioro sara nel senso verticale.
Si avverto che questi affreschi saranno collocati nella loggia

superiore del cortile di questo. Palazzo di Brera (veggasi l'unita
tavola), ed all'altezza di metri 6,74 (6,45 0,29) dal pavimento
di detta loggia, dove continueranno la serie degli altri ritratti a
fresco. E percib prescritto che la testa della figura misuri 27
contim. dalla linea inferiore del mento alla sommita del cranio
e che la distanza da questa alla' sommita del telajo sia di centi-
roetri 23.
I concorrenti potranno ritirare il telajo presso l'Ispettore Eco-

nomo depositando la somma di L. 60, equivalente al valore del
telajo; lo domande dei telaj dovranno essere fatte prima dol 30
giugno p. v.
Durante i mesi di agosto e settembre l'Accedemia metterk

pure a disposizione dei concorrenti alcuni locali delle Scuolo nei
quali ossi potranno eseguire il loro aff'resco. In questo caso il
telajo sarà consegnato senza richiesta del deposito di 60 lire. Il
numero dei locali disponibili essendo perð limitato, i concorrenti
dovranno farne domanda scritta all'Accademia prima del 30 giu-
gno, indicando l'epoca nella quale desidereranno godei•e di que-
sta facoltà; la concessione sarà fatta secondo l'ordine di rice-
vimento delle domando od il concorrente che non si presenterå
alli'epoca concordata, perderà il turno.
L'Ispottore Economo, assistito da alcuni professori a ciò dele-

gati, farà la constatazione dell'entità dei telaj o dello stato dei
dipinti.
I concorrenti non premiati potranno ritirare il deposito, resti-

tuendo alla Accadomia il rispettivo telajo. Ciò dovrà farsi entro il
trimestro successivo. Al concorrento premiato verrà retrocesso il
suo deposito alPatto stesso in cui gli verrà corrisposta la somma
assegnata a premio.
Il lavoro premiato sarà collocato per cura dell'Accalomia in

una delle lunette dei suddetti portici del Palazzo di Brera, o
sarà fregiato di cornico in rilievo.
Per l'epoca di consegna o le altre discipline, 70ggasi in fine.
Panuro L. 1030.

2.

ISTITUZIONE MYLIUS
per la pittura degli animali.

SÒGGETTo a libera scelta del concorrento, esclusa la rappresen-
tazione della natura morta.

Dimensioni: 11 lato minore del quadro non devo essere inferiore
di un metro.

Por l'epoca di consegna o le altre discipline, veggasi in fine.
PREx1o. - L. 800.

A.rte del med.aglista
ISTITUZIONE: GRAZIOLI.

OGGETTO DEL CONCORSO. -- Ir10iSiOllo in acciato per conii di me-
daglie.
Il premio A stabilito a favore di quell'incisore italiano resi-

dente nel Rogno od all'ostero, autore della migliore incisione
per conii di medaglie, che sarà presentata a questa II. Acca-
demia di Belle Arti.
Sono ammesso al concorso le medaglie, qualunque sia il soggetto,

di commissiono pubblica o privata oppure oseguite por iniziativa
dell'artista, purchð tu esse campeggi almeno una figura od un
ritratto artisticamente eseguito, o siano tali medaglie ottenute
da conii d'acciaio ¿Acisi e firmati dall'autoro e da osso esoguiti
nel biennio anteriore alla data del concorso. Per il premio sarà
tenuto calcolo anche del merito artistico del rovescio.
Nessun artista puð concorrere con più di un'opera.
Le medaglie presentate al concorso dovranno essero opere ori-

ginali eseguite dal concorrente, anche nei disegni o modelli,

nel biennio anterioro al concorso e non devono essere copio di
altro modaglie nå essere stato presentate ad altre esposizioni.
A pari merito sara proferito un soggetto storico patrio.
Della medaglia per il concorso si dovranno presentare due esom-

plari che verranno restituiti dopo il giudizio, pero Pautore dolla
medaglia premiata dovrà lasciarli all'Accademia e consegnarno
ancora un terzo per il R. Gabinetto Numismatico.
Il premiato non sara ammesso ad altro concorso, se non dopo

due altri concorsi d'incisione.
Il giudizio sarà dato con voto motivato da una Commissione

speciale composta di uno scultore, un pittore, uno studioso di
storia dellkrte, del conservatore del Gabinetto Numismatico e di
un incisoro di medaglie, e poi sottoposto alla definitiva approva-
zione del Consiglio Accadomico.
Per l'epoca di consegna o le altre discipline, veggasi in fino.
PREMIo. -- L. MO (ottocentocinquanta lire).

Arte applicata all'industria
ISTITUZIONE GIROTTI.

SOGGETTo. - Progetto di un camino artistico con decoraziono or-
namentale.

Il concorrente sarà libero nella scelta dello stile e dovrå pre-
sentare un disegno od un modello dell'insieme nella propor-
zione di un quarto del vero ed un dettaglio della parte prin-
cipale, in gesso, nella grandezza del vero.

Panuro. - L. 5'J0.

Discipline dei predetti concorsi.
Le opere dei concorrenti (artisti italiani viventi) dovranno os-

sero presentate all'Ispottore-Economo dell'Accademia non più tardi
delle ore 4 pom. del giorno 30 settembre 1898. Non si ammettono
giustificazioni sul ritardo oltre questo termine. L'Accademia non
s'incarica di ritirare le opere, quantunque ad ossa dirette, nè da-
gli ufBei delle ferrovie, nè dalle dogano, nè da altri. Le opero
cho non giungessero in tempo non saranno ammesse al concorso.
Ogni opera sarà contrassegnata da un'epigrafe e accompagnata

da una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa epigrafè,
e dentro: nome, cognome, patria e domicilio dell'autoro. Oltre a

questa lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con una descrizione
che indichi il soggetto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando
non sia dato dal programma, ed in ogni caso spieghi il pensiero
dell'autore, acciocehò, confrontato coll'esecuzione, se ne possano
giudicare gl'intendimenti.
E nelle faeolta dell'Accademia di escludere dal concorso e di

rifiutare l'esposizione di quelle opero, che, per ragione d'arte o

di convenienze sociali, non fossero presentabili al pubblico.
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere sigil-

late saranno custodite dal Segretario, e verranno aperto lo solo
portanti epigrafi corrispondenti a quelle opere che saranno giu-
dicate degno del premio. Tutto le altro verranno restituite in-
sieme alle opere, subito dopo la pubblica Esposizione.
AlPatto della consegna, ogni opera che non fosso trovata in

buone condizioni non sara ricevuta.
Il giudizio sul merito artistico delle opere verrà fatto do Com-

missioni speciali, con voti motivati, indi sottoposto alla definitiva
approvazione del Consiglio accademico.
Di tutte lo opere presentate al concorso si farh una pubblica

Esposizione, durante la quale saranno pronunciati i giudizi o
conferiti i premi. Le oporo cho ottengono il premio diventano
proprietà dell'Accademia, e nella Esposiziono aoco distinto con
corona e coll'indicazione del nome o della patria dell'autore.
La restituzione dolle opere non premiato si fara dall'Ispettore-

Economo, il quale ritirerà dagli autori o dai loro commessi le
singole ricevuto da lui rilasciate all'atto della consegna. Se gli
autori non ritirano entro un mesa le opere non premiato, l'Acca-
demia non rispondo della loro conservazione.

Milano, 23 marzo 1898.

Il Presidente Il segretario
CAMILLO DOITO. Givuo Canarr,
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 20 aprile 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.

La seduta è aperta (ore 15,13).
COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbala dol-

2a 'aeduta di ieri, che o approvato.
Congedi.

Si accordano congedi ai senatori D'All e San Martino per mo-
tivi di saluto.
S398/to <lella discussione clel riiscyno di legge: « Proccer1i-

menti per il Credito comunale e provinciale » (X. 132).
PRIRSIDENTE rammenta che nella seduta di ieri venne chiu-

sa 14 discussione generale.
Di lettura dell'articolo 1° che è approvato sanza discus-

81038.

TAIANI, relatore, parla sull'articolo 23.

Oome rappresentante della minoranza dell'Ufneio centrale pro-

pana e sostiene la eliminazione dal ¾ 2° dell'art. 2° dello paro-
le: « o patto in contrario » riportandosi a quanto ha glaserit-
‡o nella relazione. E, ricordando gli argomenti esprossi da co-

Joro che vogliono mantenuto le parole che egli propano di eli-
ininrea, dice che sono argomenti di convenienza che partono da

prernesse errate e partano per conseguenza a conclusioni del pa-
ri sbagliate.
Ribatte l'opinione leri espressa dal sanatore Raspoli che, cion,

già in altre leggi fasse incluso il caneetto dell'art. 2" del pro-
getto; o dimostra ehe le leggi ieri ricordate dal sonatore Ra-

spoli non contengono affatto la patonte violazione di diritto che

si vorrebbe saneiro con l'articolo in questione.
Ricorda che lo scopa del progetto è duplice : il prirno è quel-

10 di rendera comune all Italia continentale i benotizi dalla log-
ge del dicembre 1996; il secowla á quello di correggere gli or-
rori che erano nella legge modesima.

Quindi non si puo dire che questo disegno di legge, alEarti-
colo 2, sia l'eco di altro disposizioni legislative. Percio puo e

deve ossere suseettibile di marlincazioni, perchè contiene una

clausola coercitiva, che urta contro il nostro giure privato o

pubblico.
Un altro argomento, svolto dal senatore Mezzanotte, fu che

questa legge giova così ai creditori, como ai debitori. Riconosco
che ne debbono essere soddisfatti i crelitori dei municipi falliti;
ma si chiedo se ne saranno egualmente soddisfatti i ereditori dei

comuni che fanno onore ai loro impegni.
Quarta ed ultima argomantazione è quella della maggioranza

dell'Ufficio centrale. Nella relazione, rilevando l'opinione contra-

ria del relatore, si osserva che questa parte della leggo viene

in Senato, suffragata da lungho e diligenti diseassioni dall'alto
ramo del Parlamento, dove la proposta incontro il generale fa--
vore.

Creda che questa non sia la storia veritiera e completa; egli
la ristabilirà.
Il progetto fa presentato alla Camera senza la clausola che

egli ora combatte, ed essa nella pubblica discussione passo inos-
servata e fu approvata quasi di contrabbando.
Sfatate le obbiezioni di opportuniti e di convenienza, outra a

parlare della questione giuridica e delle conseguenza che ne de-
riverolibero ove la clausola « o patto in contrario » venisse ap-
provata dal Senato.

Le cartelle, secondo 11 progetto, fruttano il 4 per conto netto

all'anno; ora o il crelitore che ha stipulato il contratto di mu-

tuo superiore al 4 per conto si trova di fronte ad un ente, co-

mune o provincia, semi-fallito o si accorge di aver fatto un cat-

tivo affare, allora accetta questa legge che gli assicura il capi-
tale, quindi la clausola diventa inutile; o il creditore si trova

di fronte ad un comune agiato, che fa fronto ai propri obblighi,
e allora questa legge a quale ufficio a3empio ?

E una mano che si stende sull'attività patrimoniale di un pri-
vato e no esporta una parte. Dinanzi a questa enorme conso-

guenza che deriverà dall'attuazione della clausola, egli si sente
costretto a combatterla con tutte le sue forze.

Espone e confata partitamente gli argomenti addotti daÌla mag-
gioranza della Commissione per sostenere la clausola « o patto
in contrario » e dice anzitutto con la regula invis in materia di

contratti che la maggioranza vorrobbe basata sullheticolo 1812

del Co3ico civile, deve invece ricercarsi nell'articolo 1123 dello

stesso Codice e lo dimostra.

Soggiungo poi che all articolo 1832 fa eccezione il successivo

articolo 1833, il quale espressamente dice che quelle norme non

sono applicabili ai contratti di ren lite vitalizio ed a qualunquo
specie di debito contratto dallo Stato, daicomuniodaaltricorpi
morali.

Quindi il primo argomento non regge.
La maggioranza dell'Ufficio contrale sostione che la deroga al

diritto comune fatta dall'articolo 1833 à fondata anche su consi-

derazioni di diritto pubblico, e l'oratore dimostra la erroneità di

ÌRÌ8 RSSePZi000.

Pei contratti che intercolono f:a comuni o privati vi o anche

una parte di diritto pubblico, perchè i comuni sono considerati
como minori, o i contratti non possono diventare perfetti so non

dopo che o intorvenuta l'autorita tutoria.
3Ia, quando i contratti sono diventati porfetti, nessuna legge

successiva puo mottert i più mano; ossi obbligano i comuni como
qualunque altro cittadina ed hanno forza di logga o por l'una e

per l'altra parte contraante.
Soggiunge che sa la clausola « nonostanto patto in contrario >

ora di per so gravo, diventa anche più g-ave dopo lo illustra-
zioni che, a sostegna della propria tosi, ha creduto farvi la mag-
gioranza dell'Utlielo contrale. Si augura che :l voto del Sanato
non sia favorevole a questa clausola che sconvolgorabbe tutti i
canoni fondamentali del diritto, percho darebbe vita ad una di-
sposizione che avrebba forza retroattiva ed annullorebbe parsino
il 2" articolo dolle disposizioni preliminari del Codico civile, il
qualo stabilisce che la legge non deve disporre che per l'avve-
nice, non dove avere eilbtto retroattivo.

Ilichiama la teorica del Portalis in proposito, teorica in oggi
purtroppo dimenticata, ma che si ad lice perfettamente por con-
fatare quella della maggioranza dell Utlicio centrale.

Oltro alle altro inessattezzo vi sono in questa leggo dello di-
sposizioni, come quella della retroottività, che il Sonato non puo
o non deve assolutamente approvare.
Esamina l'ultimo gruppo degli argomonti Tolla maggiorauta

dell'Utneio centrale, che chiamerà quello degli seropoli. No dà
lottura:

« Una sola ed unica obbiezione puo farsi sotto l'aspetto del
diritto comuno: ed à che l'articolo 1832 del Codice elvilo im-
pone, per la conversione del debito, due condizioni: 1" che sia
decorso il termine (di cinque anni dalla stipulazione del mutuo;
2' che il mutaante sia costituito in mora con avviso scritto.

« Non parleremo di questa ultima con lizione, la quale è lar-
gamento surrogata dalla solennità della le;ge: ma o un fatto
che il presento articolo 2 non provvede alla prima delle duo condi-
ZIOUL

« Cio posto, la inaggioranza del vostro Uffielo centrale ritiene
che questa locana debba colmarsi; locabo puo farsi, sia con un

ordina del giorno, sia provocan lo dal ministro una dichiarazione
con cui egli asaama l'impegno d'introdurro nel regolamento, pro-
visto dall'art. 23, una disposizione per la quale sia stabilito cho
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il beneficio della presenta legge è concesso di preferen2a a

quelle provincie e3 a quei comuni i cui mutui siano anteriori di
non meno di cinque anni alla entrata in vigore della legge me-

desima. Con questa disposizione, che non eccede certamente i
limiti dello facoltà regolamentari del potere esecutivo, l'appli-
cazione della legge rientra più pienamente ancora nella sfera
del diritto comuno ».

Dimostra che l'accettazione della proposta della maggioranza
dell'Ufficio centrale passerebbe sopra le disposizioni del Codice
civile e della legge provinciale o comunale.
Chiede se con un semplico articolo di regolamento si può fare

tutto questo.
Dirhostra' l'incoerenza del sistema seguito dalla maggioranza

dell'Ufficio centrale.
L'omendamcato da lui proposto rispondo agli scrupoli della

plaggionnza dell'Ufficio stesso e risolve la questione nel solo
modo possibile, con una disposizione di leggo.
Non può eradore che il Senato approvi l'articolo 2° come è

scritto nel disegno di legge in discussione. Se ne dubitasso,
direbbe: provveda il Senato all'autorità ed alla dignità sua.

SAREDO, dell'Ufficio centrale, nota come la maggioranza del-
l'Ufficio sia stata collocata in una condizione nuova dalla requi-
sitiria pronunciata dall'onor. Taiani, relatore del progetto di

lagge.
Accettando la clausola, copiata dall'articolo 4 della legge del

dicembre 189ô, la maggioranza non ha violato nessuno dei prin-
cil I fondamentali del diritto naturale nè i principî di ragione,
come aff'erma l'on. Taiani.
Ma à proprio vero che l'articolo 2 del progetto contiene lo

enormità imputate alla maggioranza dell'Ufficio centrale ?
L'oratoro dimostra che no. La formola « nonostante patto in

contrario > in fin dei conti ð accettata dallo stesso senatore
Taiani nel suo articolo emendato ; si sta facendo una legge nuova
che deve apportaro vantaggi ai Comuni del continento, como già
leggi precedenti hanno fatto po: la Sicilia o per la Sardegna;
dunque, perchè non può la stessa clausola ossere compresa in
questa nuova logge ?

Passa poi a dimostrare como l'articolo 1832 del Codice civile
sancisea una regola generale ed assoluta di diritto, e come l'ar-
ticolo 1833 sia anche applicabile ai Comuni; od afferma come la
legge presento, che si riferisce ai prestiti dei Comuni e delle

provincie, come quelle del 1896 e del 1897, ò appunto una di
quelle leggi di diritto pubblico, alle quali espressamente si rife-
risee l'articolo '2 del Codice civile; per cuiillegislatoreesercita
la sua potesta nella sfera d'azione assegnata alla sua compe-
tenza.

Si chiede se la clausola « nonostante patto in contrario », sia
qualche cosa di veramente straordinario e senza precedenti, e

dimostra cho sono molti i casi nei quali questa clausola venne
introlotta nelle leggi, citandone parecchie. Nulla adunque ti è
in contrario a che questa clausola venga estesa anche alle con-

venzioni coi Comuni.
Viene per ultimo alla questione della retroattività e dimostra

che essa ð consentita ogniqualvolta vi è di mezzo un grande in-
toresse pubblico.
Dimostra che l'articolo 2 può essera applicato senza alcuna vio-

lazione di legge.
Fino a l oggi lo Stato non ha fatto altro cho pesare la mano

sui Comuni; oggi o la prima volta che portiamo a questi Co-
muni una buona novella; vorremmo noi, per una semplice clau-
sola di questa natuca, mettero in forso dei provvedimenti cosi
vivamento desiderati, destinati a mettere fine ad una condi-
zione di cose che è una vera vergogna per il nostro paese ? (Ap-
provazioni).
SERENA. Fara una breve dichiarazione di voto; darà il suo

voto favorevole alla logge percha 6 certo che essa arrecherà
grandi benefizi ai Comuni.

Pero, nonostante le discussioni avvenute nei due rami del Par-

lamento, alcune disposizioni della legge lo hanno prooccupato.
Chiede anzitutto: come potrà lo Stato liberarsi, quando lo creda
necessario, del nuovo titolo che si crea î Di più sarà il nuovo

titolo cesi ricercato, come lo crede la maggioranza dell'Uffleio
centrale, o non antrà invece a finire nelle Casso dello Stato, co-
me valore immobilizzato ?

Nonostante queste preoccupazioni, voterà la leggo che, in ul-
tima analisi, ò certamente utile per i nostri Comuni ed a beno

che essa abbia criterii generali e sia applicata a tutta l'Italia.

Quanto alla questione sollevata in merito all'articolo 2 del pro-
getto, dichiara di.disaentli•o dalla opiniöni manifesta‡o e dalla

maggioranza o dalla minoranza dell'Ufficio centrale.
La maggioranza ha ritenuto che l'articolo 1832 sancisea una

regola generale ed assoluta ; la minoranza invece ciò non crede

ed aff'erma che esso é una deroga ai principii sanciti negli arti-
coli 1132 e 2 del Codice civile.
L'oratore ritiene che l'eccezione sia solo in rapporto all'arti-

colo 1831 del Codice civile, che stabilisce l'assoluta libertà degli
interessi convenzionali e lo dimostra.
Fa poi notara come l'articolo aggiuntivo proposto dal.sanatore

Taiani si risolva in una deroga evidente al diritto comune ed al

Codice; e, se non è una deroga al diritto comune, allora ð un

articolo inutile, perchè non potrebbe essere mai applicato.
Il progetto di legge in discussione va considerato come legge

di diritto pubblico, pur regolando rapporti che hanno carattero

di interesse privato, e si può dire legge di ordine pubblico, ep-
percið suseettibile di disposizioni che abbiano carattere di retro-

attività.

Sostiene poi come la disposizione dell'articolo 2 sia già stata
inclusa in altre leggi. Quanto all'invito che la maggioranza del-
l'Ufficio contrale rivolge al ministro del Tesoro per colmare la
lacuna dell'articolo 2, che non provvede alla prima condizione
stabilita dall'articolo 1832 del Codice civile, dimostra come non

possa concretarsi in un samplice ordine del giorno e prega l'Uf-

ficio centrale a non insistere nella sua proposta, poichò con que-
sto ordine del giorno si vorrebbe a riconoscero che almeno una

parte dello obbiezioni fatte dal sanatore Taiani sono fondate.

Poichè l'Ufficio centrale viene unanimo a proporro l'approva-
zione del progetto di legge, cosi egli darà voto favorevole. Essa

vuol dire : freno alle spese rovinose ed inizio di una nuova êra

nella quale siano tutelati gli interessi gravissimi che si veg-
gono ora compromossi.
RICOTTI. Crede sarebbe opportuno, prima di continuare nella

discussione dell'articolo 2, definiro la questione giuridica sollevata
su questo articolo; epperò colo la parola a¿li altri oratori che
in proposito vorranno interloquire, riservandosi poi (di presen-
tare le sue proposte di riforma all'articolo in discussione.
LUZZATTI, ministro del Tosoro. Divide il parere del senatore

Ricotti e si riserva di parlare dopo che avranno pronunciati i
loro discorsi gli oratori che ancora sono iscritti su <1ucsto ar-

ticolo 2.

CANONlCO. Dopo gli splen lidi discorsi pronunciati, sarà bre-
vissimo Dirà solamente lo ragioni' del suo voto.
Ha seguito con rispetto e considerazione gli argomenti svolti

dal sonatore Taiani, ma confessa che essi non gli produssero la
impressione da lui provata quando ebbe lette e meditato questo
articolo 2.

Oaserva che non si può contestare nel debitore il diritto di
ottenero in certi casi la diminuzione dell'interesso.
Considera lo condizioni speciali dei comuni, i quali si trovano

sotto l'autorità tutoria del Governo, che è il miglior giudice in
cio che loro converga.
Confuta l'opinione del senatore Taiani, che il comune, una

volta ottenuta l'approvazione, ad esempio, di un mutuo, ritorni
sotto l'impero del diritto comune.

Sanza negare il valore delle osservazioni del senatore Taiani,
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non credo che la clausola delParticolo 2 sia ingiusta, cho si loda
com ossa qualche diritto.
Quanto all'articolo aggiuntivo del sonatero Taiani, osserva che,

volendo apportare un benencio ai comuni, non si deve aspáttare
altri cinque o sei anni per far sentire loro questo beneficio; ep-
percið non crede che l'articolo aggiuntivo possa essere accet-

tato.

Per queste ragioni darà il suo voto favorevole all'articolo 2
del progetto.
BONASI, dell'Ufficio centrale. Seagiona l'Ufficio centrale dalla

accusa che per la semplice ragione di Stato, siasi disposto a vio-
lare principi di diritto, pur di arreeare giovamento ai co-

munt

L'onor. Taiani ha dimenticato che qui siamo in un'aula le-

gislativa e l'articolo 2 delle disposizioni preliminari del Codice
civile è stato scritto pel magistrato e non pel legislatore; quindi,
secondo la nostra legge fondamentale, il potere giudiziario non

ò giudice della costituziontlità delle leggi; ed in base allo Sta-

tuto l'articolo 2 del Codice civile à un semplice consiglio pel le-
gislatore, mentre è precetto pel magistrato.
Nel caso in esame dimostra come il potere legislativo abbia

facoltà di intervenire per impedire che gli interessi minori so-

praffacciano gli interessi maggiori.
Qnale è lo scopo e la natura della legge in discussione? E un

grande atto di palitica sociale; è legge di interesse pubblico per
eccellenza. I comuni sono istituti di diritto pubblico e coloro
che con ossi contraggono sanno che debbono subire gli effetti
delle leggi che regolano la esistenza di questi enti.
Cita vari osompi per dimostrare come, pur essendo parti con-

traenti, i comuni in alcuni casi non possono essere trattati alla

strogua di un privato cittadino per ragioni di interesse pub-
blico.
Ora con questo progetto di legge si dice appunto di tutelar la

vita economica dei comuni, dando loro i mezzi per riscattarsi da
creditori usurai, mezzi legittimi, che i creditori non possono ri-

flutare.

Non pare quindi all'oratore che la maggioranza dell'UfBeio-cen-
trale meriti tutte la accuse lanciatele dal relatore per avere

mantenuto la clausola « o qualunque patto in contrario ».

Si augura che il Senato vorra accettare l'articolo 2, quale è stato
approvato dall'altro ramo del Parlamento e proposto dal Governo.
(Bene).
LUZZATTI, ministro del Tesoro, mentre ringrazia il senatoro

Taiani di aver presentato le sue obbiezioni, perchè nessuna parte
della questione rimanesse inesplorata, confessa di non essersi

potuto rendere ragione di suoi emendamenti.
Questi emendamenti sono la più chiara o completa confuta-

zione della tosi che sostieno.
Dimostra che i creditori non sono lesi in nulla ; essi sono chia-

mati a riscuotere l'intera somma che hanno prestato.
Poiché non vi è, in fondo, nessun dissenso inconciliabile, del-

l'emendamento Taiani non rimano che il desiderio di modificaro
un aNicolo.

Dopo di che entra nel merito delle ragioni invocato dal sona-
tore Taiani che ha parlato con sdegnosa eloquenza.
Dà lettura di un brano della relazione del senatoro Taiani nella

quale à detto che non si dovrebbero proporre in Roma dottrine

come quello saneito in questo progetto di legge, per dimostrare
quali fossero veramente le dottrine che vi imperavano.
Noi non abbiamo fatto altro che seguiro le tradizioni dei nostri

maggiori.
Ricorda che nel diritto romano le leggi che regolavano l'in-

teresse del danaro e facevano argine alPusura, avevano appunto
efFetto retroattivo.

Chiede se si deve concedere ai privati, quello che si vorrebbo

negare al comuni.
Rievoca i precedenti legislativi e parlamentari nella lotta contro

l'usura per dimostrare che i comuni non avevano bisogno.di
speciali guarentigie, por assicurare la libertà delle loro contrat-

tazioni (Bene).
Crede che sia venuto il tempo di molificare le disposizioni del

Codice civile, secondo consigliavano già da tempo illustri scrit-

tori, come il Mantellini.
Ritornando agli emendamenti proposti dal senatore Taiani,

rileva l'appunto mosso da lui alla maggioranza dell'Uilielo ceu-

trale a proposito della proposta relativa alla decorrenza del ter-

mine per la stipulazione dei mutui.

Chiarisce quale sia veramente la questione, la quale non può
dirsi grossa.
E poichè non dispora che il senatore Taiani desista dalla sua

opposiziono, prega che gli oratori i quali si mostrarono favore-
voli alla legge vogliano desistere dai loro commenti dissenzienti.

(Bene).
Dimostra poi l'utilità pratica delle disposizioni dell'articolo 2 ,

in

forza del quale molti comuni potranno liberarsi da usare altissimo
e conchiude augurandosi che il Senato vorrà approvare questo
articolo nel testo proposto, anche perchð non viola nessun patto,
nè umano, na divino. (Vive approvazioni).
PRESIDENTfi Rinvieremo il seguito della discussiono a do-

mani, essendovi altri oratori iscritti.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Dosidererebbe che la discus-

sione continuasse ancora per poter definire.una buona volta la

questione sollevata dal senatore Taiani.
Voci. Sì, si...
PRESIDENTE. Då facoltà di parlare al senatore Ricotti.
RICOTTI. Fa due osservazioni all'articolo in questione; l'una

relativa al secondo comma dal quale proporrebbe di togliere il
termine dei cinque anni. Giustifica la sua proposta nei suoi rap-
porti coll'articolo 22.

La seconda proposta si riferisce alla soppressione dell'ultimo

capoverso dell'articolo 2:
« Sono esclusi dalla trasformaziono i prestiti contratti con la

Cassa dei depositi e prestiti ».
Crede ehe si stabilisca un principio poca equo; approva il

principio fondamentale della legge che à veramente benefico, ma
vorrebbe pure che la sua applicazione non fosse troppo limitata.
Propone un modo di evitarlo.

Dichiara che se il Governo e l'Ufficio centrale entrano nel suo
ordine d'idee, manterrà le sue proposte; in caso diverso le riti-

rera.

La situazione è ora questa, che il desiderio del Governo o che

le leggi che ci vengono dall'altro ramo del Parlamento passino
senza essere omendate. (flarità).
Cosi non vuole esporre inutilmente le sue proposte ad un certo

naufragio, viste le disposizioni d'animo del Governo o dall'Ufficio
centrale, e le presenta condizionatamente.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Dichiara che non puo accet-

tare gli emendamenti proposti dal senatore Ricotti e ne dico i

motivi. Anzitutto fa notare che vi à una continua diminuzione
dell'interesse del danaro e questa ò un'altra ragione da aggiun-
gersi a quello dette dal senatore Ricotti per sostenere il primo
dei suoi emendamenti; spera di poter quanto prima consolidare
gli interessi dei risparmi postali con misure miti e dolci, ed al-

lora si potrà diminuire il saggio degli interessi attivi fatti dalla
Cassa dei deµositi o prostiti.
Ma per far eio non occorre ereog¡tare nuovo disposizioni di

legge, bastano quello delle leggi già esistenti. Quindi non è per
poco ossequio al Senato o per chiedergli di laseiare immutata la
legge che non può accettare gli emendamenti del senatore Ri-

cotti, ma ð solo perchè tali emendamenti non aumentano nes-

suna delle facolth'concesse al Governo per modificare l'interesso
dei mutui consentiti dalla Cassa depositi e prestiti.
Dice poi che non ritiene nocessario l'altro emendamento pro-

posto dal senatore Ricotti per mettere in relazione gli articoli
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2 o 22 del progetto, percha si verrebbe a concedere una troppo
larga emissione di cartelle che tornerebbe .dannosa economica-
mente e toglierebbe al ministro la facoltà di procedere ad alcune
operazioni finanziario, che egli ha in animo di fare e che l'ora-
tore accenna.

Prega il senatore Ricotti di non insistere nella sua proposta.
SARACCO. Se il Senato intendesse di rinviare a domani il se-

guito della discussione, vorrebbe esaminare la questione sul ter
reno in cui l'ha posta il senatoro Bonasi.

Contesta al ministro del Tesoro la faeoltà di modificare l'inte-
ressa dei mutui consentiti dalla Cas9a dei depositi e prestiti per
ciò che riguarda il passato ; questa facolta l'ha solamente per
l'avvenire.
Voci: A domani, a domani.
RIGOTTI. Si rimette al Senato.

Il seguito della discussione à rinviato a domani.
Lovasi (oro 19.05).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 20 aprile 1898

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 10,10.
COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta antimeridiana precedente.
Seguito della discussione del disegno di legge sulla riforma dei

dati comunali.
MUSSI rileva l'importanza del disegno di legge che si discuto,

dichiara di accettarlo perché esso si avvia, sebbene a scarta-

manto ridotto, all'abolizione del dazio di consumo.
Anch'egli vorrebbe l'abolizione completa di questo dazio, ma

riconosee che conviene procedere in questa riforma con prudenza.
Consento quindi con l'onorevolo relatoro il quale shiedo che si

tolgano gradatamento tutti gli ostacoli cho si oppongono all'abo-
lizione di questo insopportabilo balzello.

Accetta quindi tutte lo disposizioni concordate tra il Ministero
e la Commissione per meglio determinare e regolare il consoli-
damento del canone. Ma non pub eonsentiro nelle disposizioni
dell'articolo 10; giacchè l'allargamento delle cinte daziarie con-
traddice all'intento della gradualo abolizione del dazio consumo.

Tale facoltà costituisce una grave mmaecia alle in3ustrie che

si svolgano fuori della cinta daziaria e un nuovo acerbimento
dalle lotte di partito; giacchò il mantenimento o l'allargamento
dolla cinta daziaria costituirà la bandiera dei partiti locali.
Espono poi i gravi danni che si verificheranno coll'amplia-

mento della cinta daziaria ed invita la Camera a scostarsi da una
via che contraddice all'intento nobilissimo della logge, ed im-

padisce l'incremento di quella vita industriale che accenna a svol-

gersi nel nostro paese. (Approvazioni).
LACAVA convinto fautore dell'abolizione del dazio di consumo,

riconosee paraltro che non si puð d'un tratto abbattore uno dei

cardini principali del sistema tributario comunale ed erariale: e

quindi consente negli espedienti che renderanno possibile in av-
venire Pabolizione.

di leggo; ma non credo senza inconvenienti lasciaro ai Comuni
il determinarlo.
Ciò premesso, l'oratore domanda con quali cospiti di nuove on-

trate si voglia sostituire il provento del dazio consumo. E per-

ciò invita il Governo a tener conto dei molti studî fatti in Ita-

lia ed all'estero per la riforma dei tributi locali; a bene osami-

nare la condizioni dei bilanei comunali; a frenare i nuovi cari-

chi che sempre si impongono ai Municipii e allo Provincie; a

ricordarsi che dal 1882 al 1801 lo solo sposo obbligatorie dei

Comuni sono cresciute di 135 milioni all'anno; a favoriro la
trasformazione dei debiti comunali, o via via.

Prega poi il presidento dal Consiglio di dare, nell'interosso

degli Enti locali, più rigorosa esocuzione alla legge dello Opero
pie per ciò che ha tratto alle spese di beneficenza.
Richiama altresi l'attenzione del ministro sui cespiti d'entrata

dei Comuni, facendogli notare che, nei Comuni chiusi, il dazio
di consumo pesa troppo sui non abbienti, e in quelli aperti la
sovrimposta grava in modo intollerabile sulla piccola proprietà.
E questa sporequazione locale diventa anche più gravo se la si

paragona fra le varie regioni.
Fa rilovare la strana condiziono di molto eitta capoluoghi di

provincia le quali non hanno nè tassa di valore locativo, nè tassa
di famiglia, ed attingono troppo largamente lo loro risorse ai

dazii di consumo, mentre potrebbero tentare nuovo vio : qualo
sarebbe, ad esempio, la municipalizzazione di certi servizii pub-
blici.
Conclude dichiarando che voterà questo disegno dilegge, come

un avviamonto alla aboliziono del dazio consumo o ad una ri-

forma del rwstro sistoma tributario locale. (Baue !)
Dl RUDINI, presidente del Consiglia, consente in molto dello

opintom espresse dall'onorevole Lacava; specialmente per cio

che riguarda l'applicaziono ai grandi Comuni dolla tassa del va-
lore locativo e della tassa di famiglia.
A questa ultima finalità appunto tende il presente disegno di

legge ; ed il Governo non o aliono dall'accettare piu precise pro-

poste in questo senso.

Circa la municipalizzazione di alcuni servizi, osserva ähe lo

leggi attuali non vi si oppongono, e che qualcosa già si è fatto

in questo senso da alcuni Comuni. Il Governo vede con favoro

siff'atti tentativi, percho convinto che sia questa una forto di ri-

sorse finanziarie assai rilovante.
Prende impegno di studiare la quostione sollevata dall'onore-

vole Lacava relativamente alle Cainere del lavoro ed ai rapporti
coi Comuni.
Circa i freni da imporre alle speso comunali, esprimo l'avviso

che si debbano applie tro criteri diversi a seconda delle diverso

regioni e della diversa capacità flaanziaria dei Comuni.

Prende impegno di presentare al più presto un disegno di leg-
go, che regoli la difficile materia dei freni alle spese comunali

nel senso desiderato dall'onorevole Lacava.

RUBlNI si dichia:•a in massima poco favoravolo al sistoma che

si è voluto seguire in questo disegno di leggo, che porta seco

una modificazione troppo radicale ed intempestiva alle nostro

finanze locali.
La Camera non può non preoccuparsi della solidità del bilan-

cio, condizione necessaria por ogai riforma tributaria ed econo-

mica.

Già da alcuni anni i consuntivi si chiudono nuovamento coI
Ammetto che i Comuni abbiano facoltà di modificare il dazio

di certe voci, ed esprime il desiderio che sia sentita da tutti

l'opportunità di seemaro il dazio sui goneri di prima necessità.
Aggiunge, a questo proposito, di considerare pericoloso permet-
tare la variabilità del dazio interno sui grani, proporzionandolo
a quello doganale d'introduzione.
Accetta l'idea della revisione generale: purcha perð sia fatta

per una volta tanto, e con criteri stabilmente determinati.

Quanto al passaggio di categoria da Comuno chiuso ad aperto
o viceversa, non avrebbe difficolta a consentirlo con disposizione

disavanzo. Convieno quindi badar bene che non si addivenga a

provvedimenti i quali vengano indirettamente ad aggravare la
situazione.

Bisogna aver il coragglo di fare i sacrifici necessari per rag-

giungere nel più breve tempo il pareggio: diversamente, per
raggiungerlo, dovremmo andare incontro a sacriflei di gran luu-

ga maggiori.
Ciò nullameno non ò in massima contrario al disegno di legge,

riconoscendo egli pure che questo balzello è il più ingiusto di
tutti pel modo come viene applicato.
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distribuir; eli azzeavi to poporzione dei pubbhet servizi.
IVon conÔatirÃb: piadi, tanto meno ora, alla assolata aboli-

zione del dazio di cousson si tratta, al piò, di una aspirazione
molto teorict, e che, anasta, comprometterebbe gravissimamente
tutti i bilmei laceli.
S'intratt.iene ad esa n:nare i concetti esposti dall'onorevole Mag-

giorÍni Farlaris ei:ca il dazio consumo sui grant ; e conviene

nella opportouttà di studiare una riforma; avvertenlo pero che

convieno evitáre che questo dazio, portato al contino, ricada an-

che sulla popolazione della campagua.
Esamina il disgo o dell'articolo 4 del disegoo di leggo, che

tange dimipuire la sperequazione fra i Comuni della stessa

Proirineia per quel che riguaria il Comune eaasolidato; eneae-
cetta il concetty, suggerendo pero qualebe modificazione nell'ar-

ticoÏo tesso,

AÑeinua ad altro spoeiali mo3ificazioni ed aggiunte, che cro-

derebbÄ opportuno introdurre in altri articoli, o si riserva pro-

porte appositi enendamenti.
Pârtió Ïarinelite accenna al pericolo che le delegazioni, così

conio sånÑ regÔlate nell'art. 0, non guarentiscano sufEcientomente
lo Stato.
Nhn crede poi che dobba lasciarsi all'arbitrio dei Consigli co-

ráunali, col solo freno dell'autorità tutoria, di riformare i ri-

spettivi regimi daziari; vorrehbe che talideliberazionidovessero
essere approvate per decreto Reale.

Rileva la tendenza della maggior parto -lei nostri Comuni di
gravare la mano sul dazio consumo, e specialmente sui farinacei,
tenendo basso il limito della sovraimposta; o richiama su questo
fatto l'attenzione del Goverr.o.
Insistendo poi sulla neceesità di intraprendere in modo gone-

rale ed organico il riordinamento non solo del dazio consamo,
ma di tutti i tributi locali, propone il seguente orline del
giorno :

« La Camera invita il Governo a presentarle entro il mese di
dicembre 1998 uno studio sai bilanei o sui tributi locali dei
principali Comuni di Germania, Francia, Gran Brettagna, Austria-
Ungheria, America del Nord e del Sud >.

Spera che la Camera approverà questo disegno di legge, acco-
gliendo in pari tempo le modificazioni da lui indicate. Sara quo-
sto il primo passo por addivenire ad una più equa sistemazione
dei tributi locali. (Approvazioni).
La seduta termina alle 12,15.

SEDUTA PONERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14.10.

MINISCALCHl, segretarlo, dà lettura del processolverbale della
tornata pomeridiana d'ieri.
VENTURA, parlando sul processo verbale, ringrazia la Camera

di averlo ammosso a giurare.
Dichiara che la sua eleziano fu annullata perchè triestino, con-

trapiamento a quanto asseri 1°onorevolo Socci. Ora, la Camera ita.
Jiaiîa non puð respi323re dal suo seno un triestino.
All'onorevole Sonnino, che accenno ad un opuscolo pubblicato

dall'oratore a sua giustificazione, risponda che la Camera potrà
nottoporlo ad un Comitato inquirente. (Commenti ·-- Rumori).Dichiara ch'egli non ha mai commosso alena atto di corra-
zione,

Prgga la Cámera di decidere so cali, più volte eletto, sia in-
degno di sedere in questo consesso. (Il presidente richiama fora-
tore a limitarsi a parlare del processo verbale). Si dichiara vit.
tima di una persecuzione. (Rumori).
(Il processo verbalo approvato).

Comunicazioni viella Presirlenza.
PRldSíDENTE annuncia che la Giunta ha presentato la sua re-

lazione circa l'elezione di Pietrasanta (Ventura) che sarà scritta
nell'ordine del giorno di domani; e anche per l'elezione di Cos-

sato, contestata, che sarà messa nell'ordine del giorno di lunedi.
Presentazione di relazione.

POMPILJ, a nome della Giunta del bilancio, presenta la rela-
zione sulle eceedenze di impegui dell'esereizio 1800-97.

Interrogazioni.
SlJARDI GIANFORTE, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura o commercio, rispoude ad una interrogazione dei deputati
Placido e .Chindamo « per conoscere come intenda provve loze al-
l'incertezza che domina sul mercato italiano, e che paralizza ogni
movimento industriale, commerciale, economico per le materie
d'oro e d'argento, all'annunzio di una legge novella ristauratrice
del marchio obbligatorio » e ad analoga interrogazione del de-
putato Alfonso Marescalchi.
Dichiara che il Ministero si propone di ritornare al sistema

del marchio obbligatoria. Nel frattempa non consta al Governo
che siansi verificati inconvenienti.
Assicura che i provvedimenti del Governo saranno tali da

guarentire pienamente gl'interessi dell'industria.
PLACIDO esorta il Gòverno a presentare sollecitamente i prov-

vedimenti in questione, dei quali giudicherà il Parlamento, per
togliere l'industria dell'oreficeria dal presente stato di incer-
tezza.

SUARDI-GIANFORTE, sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura e commercio, rispondo ad una interrogazione dei deputati
Cottafavi, Pini, Melli, Menafoglio, Monti-Guarnieri, Panzaechi, i
quali desiderano sapere « se intenda, nell'interesse dell¯igiene o

dell'industria nazionale, proibire l'introduzione dall'estero in ge-
nere e dall'America in ispecie, di strutti e prodotti di salumeria
adulterati ».
Dichiara che già presentemente i prodotti di salumeria non

sono ammessi alla importazione se non muniti di certificato sa-
nitario. Riconosee la grande importanza della questione, e assi-
eura che il Governo non mancherà, ove occorra, di prendere tutti
gli ulteriori provvedimenti che risulteranno opportuni.
COTTAFAVI prende atto di queste dichiarazioni, ed insiste

sulla importanza della questione che interessa non soltanto l'i-

giene, ma ezian ilo una importante industria italiana.
SUARDI-GIANFORTE, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura e commercio, assicura che il Governo è pienamente com-

preso della importanza della questione.
BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad una interrogazione del deputato Bertetti, che desidera sapere
« se in seguito al recente parere dell'avvocato generale era-
riale, richiesto ed adottato dall'Amministrazione delle Finanze
nella causa mossale dall'Associazione generale degli operai di
Torino, non creda di dovere impartire istruzioni allo Agenzie
delle imposte nel senso di usare d'ora innanzi alle Società ope-
raie di mutuo soccorso, che si trovano in condizioni identiche,
un trattamento uguale a quello suggerito nel detto parere in
omaggio alla lettera e allo spirito della legge: ossia di aste-
norsi dalla pretesa di assoggettare alla imposta sui redditi di
ricchezza mobile in categoria B gli avanzi eventuali di eserci-
zio dei magazzini di previdenza tenuti per l'uso dei soci ».

Risponde che, purchè trattisi di vere Società di mutuo soe-
corso e che non ne abbiano soltanto il nome, crede che non deb-
bano essero soggette alla imposta di ricchezza mobile.
BERTETTI prende atto di questa dichiarazione e ringrazia.
FROLA, sottosegretario di Stato pel tesoro, risponde ad una

interrogazione dei deputati De Gaglia, De Marinis, Tassi « sul--
l'ingiustificato ritardo nelle promozioni degl'impiegati del Minie
storo del tesoro ».

FROLA, sottosegretario di Stato pel tesoro, dichiara che si
tratta di materia rimessa unicamente al prudente arbitrio del
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potere esecutivo, porchè 6 solo il ministro personalmente respon-
sabile che, nell'orbits dello leggi, deve provvedere all'andamento
dei servizi. Senza pregiudizio di ció esaminerå quando si pre-
senti l'opportunità se si debba o no dar corso a promozioni, ed
in quali limiti si possano accogliere i giusti desiderii.
DE GAGLIA ringrazia e prende atto di queste dichiarazioni.
AFAN DE RIVERA,- sottosegretario di Stato per la guerra, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Valle Gregorio « sullo
ragioni per le quali parecchie migliaia di domande per la pen-
sione dei veterani del 1848-49 ndn siano ancora state consegnate
o sottoposte all'esame della Commissione.
Assicura che appena sara pubblicato il nuovo regolamento, che

ora ð presso il ministero del tesoro, le ultime domando saranno

trasmosse alla Commissione.

VALLE GREGORIO prende atto delle dichiarazioni dell'onore-
Volo" sottosegretario di Stato.
Dubita però che l'onorevole ministro del tesoro sia por ossere

troppo sollecito nel rimandare il'regolamento al ministro della

guerra.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato por la guerra, di

nuove ed esplicite assicurazioni; risponde quindi ad una inter-
rogazione delPonorevole Arlotta che ;desidera sapero se in-
tenda anche in quest'anno di accordare l'ammissione per esami al
socondo ed al terso corso dei Collegi militari, come gik fece lo

'

scorso anno, con beneficio dei giovani e con grande utilità per
le condizioni moralt ed economiehe dei Collogi stessi.
Risponde in pari tempo ad altra añaloga del deputato Bo-

adari.
Espone lo condizioni di ammissiono o promozione negl'Istituti

toenici, che si oppongono a continuare, per le ammissioni ai
diversi corsi dei Collegi militari pareggiati a quegli Istituti, il
sistema seguito l'anno scorso in via assolutamente transitoria.
In ogni modo promette agli onorevoli Arlotta e Bosdari di

sottomettere la quistione al giudizio e alle deliberaziqui del Mi-
nistero della pubblica istruzione.
ARLOTTA comineia col fare elogi all'onorevole Afan de Ri-

vera per aver fatto opara onde i Collegi militari di Napoli o -

Roma fossero mantenuti.
Dimostra la importanza o la necessità del Collegio militare di

Napoli, perchè in quella popolosa citta un solo Convitto nazio-
nale esiste. È stato quindi saggio consiglio quello di pareggiare
i collegi militari agl'istituti tecnici
Ma i provvedimenti saggiamente iniziati non debbono distrug--

gersi con altri provvedimenti restrittivi. Accenna alle condizioni
dell'ammissiono ai collegi rese gravi dall'aumento delle rette;
occorro quindi continuare nelle agevolezzo lo scorso anno accor-

date, e spera quindi che l'opera dei Ministri della pubblica istru-
zione e della guerra sark rivolta a questo intento.

Presentazione di un disegno di legge.
BRANCA, ministro delle finanze, presenta alcune note di va-

riazioni al bilancio del Ministero delle finanze.
Riordinamento della legge relativa alla Cassa nazionale di pre-

videnza per la vecchiaia e la invalidita degli -operai.
CARCANO, relatore, riferisce intorno al coordinamento degli

articoli della legge. .

(La Camera approva).
Presentazione di relazioni.

FALCONI presenta la relazione sul bilancio di grazia e giu-
stizia.
NASI presenta la relazione sul disegno di legge: Maggiori as-

segnazioni di lire 100 mila sul capitolo 77 del Ministero dell'in-
torno e Repressione del malandrinaggio > e sul capitolo 56 «Uf-
fleiali ði sicurezza pubblica ».

DELLA ROCCA presenta la yelazione sui due disegni di legge
per maggiori assegnazioni sui bÌlanci dell'interno o di grazia e

giustizia.
COPPINO presenta la relazione sul disegno di legge per la no-

mina o il licenziamento dei maestri elementari

Discussione del disegnq di legge relativo all'imposta sui fak
bricati.

PLACIDO, relatore, dichiara che la Connoissione, d'accordo col

Ministero, ha formulato varie modificazioni al testo del disegno
di legge.
BRANCA, ministro delle finanze, consente che la discussione

si faccia sul nuovo testo concordato.
CARCANO davanti alle nuove proposto della Com;nissione, cho

la Camera non ha avuto tempo di .esaminare, propone che la di-

seussione di questo disegno di legge sia rimessa a domont.

ZEPPA si associa alla proposta dell'onorevole Carcano.

PANATTONI fa osservaro come il regolamento prescriva cho

debbano passare almeno 24 oro prima che si possa discuterd Ài

proposto nuovamente presentato.
BACCELLI GUIDO conviene esso pure che debbano intercedere

ventiquattr'oro; ma chiede che ad ogni modo la discussiono del

nuovo testo della legge relativa alla tassa sui fabbricati debba

avere domani la precedenza.
PRESIDENTE metto a partito la proposta dell'onorevolo Car-

cano.

(E approvata).
Discussione del disegno di legg¢ per l'isolamento del maschio

Angioino in Napoli.
DE DONATO trova ip questa convenziono un nuovo onero

che si vuole addossare al municipio di Napoli, il quale in quo-

sti ultimi tempi è già stato troppo gravato. Onds egli non puð
dargli voto favorevole.
DE MARTINO, relatore, fa rilevare quanti interagsi storici ed

artistici consiglino l'isolamento del maschio Angioino, che co-

stituirà un notevole abbellimento edilizio dolla città di NSPOII,
con evidente vantaggio dello Stato.
DI SAN MARZANO, ministro Jolla guerra, si unisce alle cod•

siderazioni del relatore, e prega la Camera di approvare il dise-

gno di legge. Accetta poi il seguente ordine del giorno dell'ono-
revole Vischi:
< La Camera invita il Governo a concedere tutte le facilita-

zioni por la pronta esecuzione di questa logge o passa alla di-

scussione degli articoli. »
DI SAN DONATO insiste nel credere troppo gravosa por la

cittå di Napoli la convenzione proposta; e quindi ripote che vo-
terà contro.
DE MARTINO, relatore, non nega che la convenzione sta assar

gravosa per la città di Napoli; ma è pure vero che il Comune
l'ha accettata.

Si rimetto alla Camera, quanto all'ordine del giorno dell'ono-
revole Vischi.
CASALE dichiara che, allo stato delle cose o in consideraziono

dei vantaggi morali che ne verranno alla città di Napoli, voterà
il disegno di legge.
MAGLIANI fa uguali dichiarazioni.
(La Camera approva l'ordine del giorno dell'onorevole Vischi,

e i tre articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge per la sistemazione

sui fiumi veneti.
MINISCALCHI, segretario, ne da lettura.
LACAVA riconosee l'opportunità di questo disegno - di legge

che votera volentieri; ma proga l'onorevole ministro di non di-
menticare che in molte altre regioni ci sono numerosi corsi d'ac-
qua da sistemare. Raccomanda altreal la sistemazione dei torrenti
montani.

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, segnala alla Ca-
mera i vantaggi di questo disegno di legge di cui domanda l'ap-
provazione. Terra conto delle raccomandazioni delPonorevole La-
cava; e promette di studiare alacremente la questione dei tor-
renti della Valtellina.

Prega la Commissione di non insistere nell'ordine del giorno
che ha presentato.
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LACAVA ringrazia l'onorevole ministro e prende atto delle suo
dichiarazioni.
TRIPEPI si unisce alle raccomandazioni prima fatte dall'ono-

revole Lacava.
BOSDARI prega il ministro, a proposito di sistemazione di

fiumi, di tenere presenti i bisogni delle provincie marchigiane.
RIZZO, relatore, dichiara che la Commissione sarà ben lieta se
il Governo potrà esaudire i desideri che furono manifestati per
altre regioni. Dimostra poi come il disegno di legge costituisca
pel bilancio, piuttosto un'economia che una maggiore spesa.
Prega quindi la Camera di approvarlo; e 11 ministro di vigi-

lare sull'andamento razionale dei lavori che dovranno eseguirsi.
Sarebbe disposto a modificare l'ordino del giorno della Commis-

sione, nel senso di prendere atto dello dichiarazioni del Ministro.
DE NAVA, relatore, rileva i difetti della classificazione delle

opere idrauliche, e raccomanda caldamente al Ministro gli oppor-
tuni -provvedimenti per correggerla.
PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, terrasconto delle

raccomandazioni fatte; e ripete che saranno oggetto di studio

speciale i corsi delle aeque della Valtellina, delle Puglie e di
altri luoghi indicati dai precedenti oratori.
MINISCA LCHI, presidente della Commissione, prendendo atto

delle dichiarazioni del hiinistro, ritira, a nome della¡Commissione,
l'ord'oe del giorno da essa proposto.
(Si approva l'articolo 1° e l'articolo 2° con la tabella proposta

dal Ministero; e quindi Particolo 3° ed ultimo).
Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge: Cassa na-

zionale diprevidenza per la vecchiaia e per l'invalidità degli
operat.

MINISCALCHI, segrotario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Agaglia - Ambrosoli - Aiigiolini - An-
zani - Areoleo - Arlotta - Arnaboldi.
Baecelli Alfrado - Baccelli Gqido - Bacci - Balenzano ---
--Barzilai - Bartarelli -- Bertetti - Bertolini - Bottbla --
Bissolati -- Bonacci - Bonarli - Bonfigli - Boein - Borsa-
relli - Bosdari - Boselli -- Branca - Brunotti Eugenio - Bru-
netti Gaetano --- Brunicardi.
Cagnola - Calderoni - Galleri Enrico - Calleri Giacomo --

Cambray-Digny - Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Car-
paaeda - Casale - Casalini - Casciaal -- Castelbarco-Al-
bani - Ceriana-Mayneri - Carulli - Chiappero - Chiapasso
- Chiaradia - Chimirri - Chindamo - Cimorelli - Clemen-
tini - Cocco-Ortu -- Codacei-PisaneUi - Colombo Giuseppe. --
Colombo-Quattrofrati -- Compans - Conti - Coppino - Costa
Alessandro -- Costa Aadrea - Castantini - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Cremonesi --- Curioni.
Dat Vermo - Danieli - Da Amicis - Da Bellis - Da Ce-

sare - De Donna - Da Gaglia -- Del Balza Carlo -- Del Balzo
Gerolamo - Del Buono - Della Rocca - De Mariais - De
Martino - De Michele -- De Nava - Da Nicolo - Da Rengis
-- De Riseis Giuseppo - Di Bagnasco - Di Broglio - Di
Cammarata - Di Frasso-Dentice - Di Rudini Antonio - Di
Rudial Carlo - Di San Donato - Di San Giuliano - Di San-
t'Onofrio -- Di Scalea - Donadio.

Facta - Falconi - Fani - Farinet - Fasce - Ferraris
Maggiorino - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano -
Ferri - Fill Astolfone - Finardi - Florens - Fraseara Gia--
einto - Frascara Giuseppe - Freschi - Frola - Fulci Nicolð
--- Fusinato.
Gabba - Gallini - Gallo - Gattorno - Giaccone - Gio-
litti -- Giovanelli - Girardi - Giunti - Giussa - Goja -
Greppi - Grippo - Guerei.

Imperialo. *

Lacava - Lauzavecchia - Lazzaro - Lojodice - Lo Ro -
Lorenzini - Lucchini Luigi - Lucernari - Luporini - Luz-
zatto. Attilio.

Magliani - Majorana Angelo -- Marescalchi Alfonso - Mar-
sengo-Bastia - Massimini -- Materi - Matteucci - Maury
- Maµiotti - Medici - Mestica -- Mezzanotte - Mirabelli
- Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti
-- Morgari ---- Morpurgo - Mussi.
Nasi -- Noeito.
Orlando.
Pala - Palizzolo - Palumbo - Panattoni --- Pansini -

Pantano -- Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Pavoucelli - Pen-
nati.- Picardi - Piecolo-Cupani - Pinchia - Pini - Piola
- Piovene - Pipitone -- Placido - Podestà - Poli - Pom-

pilj - Pozzi Damenico - Prinetti.
Raccuini - Raggio - Randaccio - Riccio Vincenzo - Ri-

naldi - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rogna - Romano -
Rosano - Roselli -- Rubini - Ruffo - Ruggieri.
Sacconi - Salandra - Santini - Saporito - Scagliono -

Sealini - Searamella-Manetti - Schiratti - Seiacea della

Scala - Scotti - Selvatico - Sili - Soeci - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino Sidney - Sormani - Soulier - Spada - Spi-
rito - Stelluti-Seala - Suardi Gianforte.
Talamo - Ï'assi -- Teechio -- Testa - Testasoeca -- Tor-

lonia Guido - Torlonia Leopol3o - Tornielli - Torraca -

Tripepi - Turrisi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo - Vallo Gregorio -

Valli Eugenio - Vendramini - Venturi Silvio - Veranese -
Vianello - Vienna

Wollemborg.
Zanardelli - Zappi - Zeppa.

Sono in congedo:
Giuliani.
Lucifero.
Manna.
Pavia - Pivano.

RAmpoldi - Romanin-Jacur.
Sono ammalati :

Diligenti. -

Gianolio.
Meardi.
Pescetti.

Suardo Alessio.
Taaldi.

In missione :
Martini.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Voti favorevoli.
. . . . .

186
Voti contrari

. . . . . .
61

(La Camera approva).
Presentazione di un yliéegno di legge.

COCCO-ORTU, mioistra di agricoltura e commercio, presenta
un disegno di legge sul lavoro dello donne e dei fanciulli.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Picardi, Selvatico,

Marescalchi Alfonso e Scalini hanno presentsto disegni di legge
di loro iniziativa.

Svolgimento d'una interrogazione.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra,

risponde ad un'interrogazione dell'onorevole Tripepi « circa la
grave epidemia scoppiata nelle truppe del 51° e 52° reggimento
di fanteria, di stanza a Viterbo ».
Sta in fatto che nei due reggimenti di fanteria ci furono po-

chissimi casi di febbre cerebro-spinale; ma dal 12 aprile in poi
non se ne sono più avuti. Naturalmente il Governo non manche-
rebbe, occorrendo, di prendere gli opportuni provvedimenti.
TRIPEPI ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato per la

guerra, e si dichiara soddisfatto delle sue risposte.
BOSDARI ritira una sua interrogazione relativa all'ammissione

al secondo e terzo eorso dei collegi militari, poichè il ministro,
rispondendo ad analoga interrogazione dell'onorevole Arlotta, fece
dichiarazioni dello quali l'oratore fu soddisfatto.
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Interrogazioni.
COSTA ALESSANbao, segretario, legge:
« Il sottoseritto dosidera d'interrogare gli onorevoli ministri

dell'interno e del lavori pubblici, dalla comunicazione a persone
estraneo äll'annministrazione, di carte riservate al sogreto d'ufBeio.

« De Nico16 ».

4 Il sottoscritto interroga il ministro guardasigilli, perché vo-
glia diohiai•are con quale diritto e con quale criterio seientifico

' la sezione di accusa di Roma, incaricata del processo Frezzi,
abbia emesso sentenza favorevole alla dimanda di eseguire espe-
rimenti con cadaveri,

e Säntini ».

« Il sonoscritto desidera interrogre gli onorevoli ministri del-
P interno o del tehoi·o per säpero sé non credsno opportuno pre-
santare proposte par alleggerire l'onere gravissirbo che incombe

sopra molti Comuni del Regnó pel rimborso delle spese antici-

pate dall'erario por ricovei•õ di indigenti inabili al lavoro.°
« Colombo-Quattrofrati ».

« Ïl sottoscritto chiede d' interrogare il uiinisiro di grasia e

giustizia intorno il ëontegno dell'autoiith giudiziaria in próvin-
cia di Luceá.

A Camillo Ventura ».

« II sottoscritto chiede d'interi•ogare il ministro dell'iriterno

sulla modificazione da lui appoggista, della legge elettorale po-
litica (art. 71).

« Camillo Ventura. »

« Il sottoseritto chiede d interrogare il miniëtro dell'interno
sulla corrdziorie esei•oitata dalle Autorità ðel Collegio di Pietra-
danta, a favore ðel bandidato ministeriale e sulle violenze dal

dottosarifto subite.
« Camillo Ventura. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il .ministro della pub-
blica istruzione per sapere se i rescritti ancora in vigore in Si-

cilia intorno all'esportazione di oggetti d'arte si debbano in-

tendere estesi ad oggetti puramente industriali e di non grande
valore artistico.

« Palizzolo, Talamo. »
« Il sottokoritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro delle

fliianze, se intenda o meno di provvedere d'urgenza alla protra-
zione fino al 30 giugno prossimo venturo del tern.ting prescritto
por la riduzione del dazio sui grani, riduzione che s'impone nel-
l'interesse dell'economia pubblica e privata.

« Tassi, Costa Alessandro. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole rhinistro del

tasoro sul motivo pel quale agli scrivani atraordinari presso il

sua Ministero si accordano esami speciali e promozioni di favore
in aparta contraddizione all'eguaglianza di trattamento che pure

meritano, a maggier, ragione gli straordinari degli UfBei provin-
eiali benemeriti dell'Amministrazione per lunghi ed onorati ser-

V1gl.
4 Tassi ».

4 11 sottoscritto dhiede d'interrogare il ministro delle finanze

par supére se intenda 'emanare provvediinenti per riparare ai

danni derivati ai cittadini dall'incompleta notificazione dell'ul-

timo decreto d'amnistia in materia di tasse di registra e bollo.
4 Tassi ».

DE NICOLO' domanda se il presidente del Consiglio abbia dif-

ficoltà di rispondere subito alla sua interrogazione.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, dice che sul fatto men-

zionato nelPinterrogazione or3inerà un'inchiesta.
PRINETTI per fatto personale, dichiara d'essere stato molto

sorpreso che documenti pubblici siano pervenuti in mano di per-

sono estranee. Invita il ministro a cercare di scoprire i colpevoli.
E poichè qualche insinuazione a suo carico fu, in proposito, fatta,
diee che chi scriva, o inspira tali insinuazioni non merita che

disprezzo. (Bene !).
DE NICOLO osserva chp avava rivolto la sua interrogazione

anche al ministro dei lavori pubblici. Tuttavia si accontenta della

risposta del presidente del Consiglio.

DI RUDINÍ, presidente del Gönsiglio, replica che l'inchiesta

sarå fatta da uil funzionario del Ministera dell'interno o da uno

dei lavori pubblici.
DE NICOLÒ ringrazia.

Monumento a Silvio Spaventa.
DE CESARE propone che domani si sospenda la seduta dalle

tre e mezzo allo cinque, affinchè i deputati possano assistere al-
l'inaugurazione del monumento a Silvio Spaventa.
PRESIDENTE. Sarebbe meglio, parmi, mandare una Commis-

sione speciale con incarico di rappresentare la Camera. (81, si!).
DE CESARE ritira la sua proposta, e 'si unisce a quella del

presidente.
Voci. Nomini il presidento la Commissione.

PRESIDENTE accetta l'inearico.
La seduta termina allo 17.45.

NOTIZIE PARLAMENTARI
Ordine del giorno degli Uffici convocati per domani

alle ore i1.

Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'inizia-
tiva del deputato Picardi ed alti•i.

Esame del disegno di legge:
Sulla faUhricazione e sullo smercio dei sieri. (277).

Esame delle proposte di leppe :
Lotteria a favore dell'Esposizione Voltaica di elettricità e

dell'industria serica, che avrà luogo in Como nel 1899. (273).
Lottoria a favore del Comitato milaneso per la erezione di

un momento nel cimitero di Musocco. (278).

Per domani, 21 aprile, sono convocato le sognenti Commis-
sioni:

Alle ore 9 : la Comminione per Pesame del disegno di legge
« 1)isposizioni intorno alle nomine ed al licenziamento dei mae-
str,i elomentari » ; (245).

Alle ore 13.30: la Commissione per l'esame del disegno di

legge « Per i demani comunalinelleprovinciedelMezzogiorno»;
(69),

Alle ore 10: la Commissione incaricata di riferire sul di-

segno di legge « Autorizzazione del seppellimento nel Tempio di
San Domenico di Palermo degli avanti mortali di Vincenze Er-
rante e Francesco Paolo Perrez >: (761):

Alle ore 17.30 : la Commissione per l'esame del disegno di

legge « Convenzione col municipio di Pontecorvo per la costru-
zione di locali ad uso di Agenzia delle coltivazioni dei tabac-

chi ». (227).
La Commissione per l'esame del disegno di legge < Autoriz-

zazione di spesa per lo studio di un progetto tecnico d'un ae-

quedotto per le Puglie » (275), si ð oggi costituita, ed ha nomi-
nato presidente l'onorevole Brunetti Gaetano, segretario l'onore-
vole Maury e relatore l'onorevole Farinet.

La Coramissione
. per Pesame del disegno di legge « Istita-

zione delle Camere d'agricoltura (272) (d' iniziativa del Senato.
del Regno) > si ð oggi costituita nominando presidente l'onore-
vole Di Broglio e segretario Ponorevole Vagliasindi,

L'onorevole Tassi è stato nominato relatore sul disegno di

legge < Varianti allo servità militari. » (193).

Per domani, alle ore 13.30, à pure convocata la Commissione

per Pesame del disegtio di legge « Modificazioni alla legge sol-
l'ordinamento delle Casse di risparmio del 15 luglio 1888, n. 5516
(serie 3*). » (270).

L'onorevole De Gaglia è stato nominato relatore del disegno
di legge « Sull'accertamento dello stato civile degli scomparsi in

guerra. » (208).
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REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della Classe di scienze morali, storiche e filologiche,
del 17 aprile 1898, presieduta dal comm. pro[. E. Beltrami

L'accademico segretario Monsei presenta le pubblicazioni giunte
in dono, segnalando quelle inviate dalla socia contessa Caotani

Lovatelli, dal corrispondento Ferraris, e dai signori Basile, Maz-
zatinti, Pascoli e Worms.

Il socio Mariotti fa la proposta che alla presilenza sia dato

l'inearico di parteciparo alle onoranzo che si renderanno a Gia-

como Leopardi in Recanati nel coutenario della sua nascito.

Lo stesso socio propone che a Gu¿lielmo Gla istono sia espresso
dalla presidenza il fervido augurio che la sua vita si conservi

lungamente all'amore el all ammirazione universale.

Le due proposte del socio Mariotti sono alla unanimilt appro-

vate <lalla Classe.

Sono poscia presentate le seguenti Note por l inserzione noi

llon<liconti :
1. l'iccolomini - « Osservazioni sopra lo o.li <1i Bacchi-

lide ».

2. Barnabel - « Notizie sulle scoperto di antichità ilel meso

gli marzo ».

3. Seialola - « Le caso dei doeurioni <li Taranto o dei se-

natori romani » -- pres, dal socio Barnahei.

4. Salvioni - « La risoluzione palatina di keg nelle A!pi
lombarde » -- pres, dal socio Monaci.

5. Do Bartholomaeis - « Una rappresentazione ciclica bolo-

gnese del secolo XV » - pres. ill.

6. Zannoni - « Un viaggio per l'Italia ili Lolovico Carbone,

unianista (1773) » - pres. dal socio Gatti.

7. Itosi - « Per un titolo; contributo alla storia del rap-

porti fra Genova e l'Ïnghilterra al tempo della lliforma » -

pres. dal socio Jambroso.
8. Villari - « Dell'azione del tubi opachi sul raggi X ».

DI.A.RIO ESTERO

Si ha per telegrafo da Madrid, 20 aprile :

La Regina-Roggente ha letto alle Cortes, riunito nel Pa-

lazzo del Sonato, il discorso del Trono, inaugurando la nuova

legislatura.
Il discorso, dopo una rapida esposizione storica dolla que-

stione di Cuba, dice che se il Governo degli Stati Uniti co-
desse alla corrente popolare, la situazione diverrebbo intol-

lerabile per la dignità della Spagna o la costringerebbe a

rompore le relazioni diplomaticho colla Confederazione degli
Stati Uniti del Nord.

Il discorso ricorda l'intervento del Papa e termina di-

cande : « Le difIlcoltà dell'avvenire non saranno superiori

alle for e ed all'energia del paese.

« Con una Marina e con un Esareito gloriosi, colla con-

cordia della Nazione e coll'aiuto di Dio, traverseremo, come

i nostri antenati, onoratamente, una crisi provocata senza

ragione e senza giustizia ».

L'aula era gremita.
La Regina-Reggente fa vivamente acclamata.

Continua piucchè mal l'occitazione patriottica in tutta la

Spagna.

Nella seduta del 18 aprile della Camera del Comuni, un

deputato conservatore, sir James Lowtker, ha chiesto quali
misure si propone di adottare il Governo per assicurare la

rigorosa neutralità dei sudditi inglesi nell'eventualità di una
guerra tra gli Stati Uniti e la Spagna.
11 primo lord della Tesoreria, sir A. J. Balfour, rispose

che la consuetudine universale in simili casi era quella di
attendere il cominciamento delle ostilità e che non vedeva

ragione per la quale si dovesse scostarsene.

O

Del discorso pronunciato a Remiromont dal ministro presi-
dente di Francia, sig. Molino, o del qualo si ebbe un brevo
conno per telegrafo, riproduciamo dai giornali frencesi il

passo che si riferisce alla politica estera.

« Credo poter dire senza tema di essere smentito, o non

lo saro certo all'estero, - così dica il signor Moline - che la
situazione della Francia non ha cossato di fortificarsi e di

ingrandire da due anni a questa parto ; mai la nostra poli-
tica estera ò stata condotta con maggior sicurezza, fermezza
o prudenza, come dall'abilo ministro degli affari esteri che
sono felice di avere como collaboratore.
« Io non ontrero nei particolari della sua opera che rivela

una si prodigiosa attivita, ma mi limitero allo grandi linee.
« Noi abbiamo liquidato, nel modo più felico, due grandi

all'ari coloniali. Abbiamo pacifleato il Madagascar, gli al>

hiamo dato un governo regolare o cominciano già a trarre
profitto da quel vasto o bel paese. ALLiamo ottenuto dei ri-
sultati occellenti senza complicazioni, senza difÍicoltà inter-

nazionali, grazie specialmento alla grande abilità amministra-
tiva del generale Gallieni.
« In Tunisia siamo riusciti, dopo lunghi sforzi, a rompere

gli ultimi legami che impedivano a questo paese di essere

padrone di se stesso.
« Non parlero dei vantaggi che abbiamo ottenuto, ancora

recentemente in China, o che assicurano la prosperità e la
sicurezza della nostra colonia indo-chinese divenuta oggi-
giorno una delle più belle gemme del nostro Impero colo-

niale.

« Cio che mi preme sopratutto di segnalare sono i duo

grandi avvenimenti che hanno contrassegnato la nostra poli-
tica estera o che la caratterizzano.
« Noi abbiamo impedito cho il connitto turco-greco, tanto

inquietante da principio, degenerasse in conflagraziono gone-
rale. Noi ci siamo adoperati, dal primo all'ultimo giorno,
con una persistenza che nulla ha potuto scoraggiare, per il

mantenimento del concerto europeo. E grazie ad esso che ab-

Liamo potuto localizzare la guerra quando è scoppiata tra la

Turchia e la Grecia; è grazie ad esso che aiutiamo oggi la
Grecia ad eseguire le condizioni della pace e ad ottenere lo

sgombro del suo territorio. A coloro che ci hanno accusati,
fin dall'origine, di prendero le parti della Turchia, possiamo
diro che siamo anzi stati i migliori amici dolla Grecia e che

essa non obbe che un torto, quello di non averci ascoltati

prima,
e Da ultimo, noi abbiamo coronato la nostra politica e-

stora colla consacrazione solenne e de11nitiva di quella grando
alleanza preparata, praticata da lunghi anni e che è dive-

nata oggi un fatto compiuto, un avvenimento diplomatico di
primo or line. Esso apre dinanzi alla Francia, se questa sapra
essero saggia, fedele e perseverante, degli orizzonti infiniti
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e conferisco alla sua politica estera una sicurezza, una forza

incomparabile ».

La Russia, dico il Temps, sembra aver preso seriamente

in mano la questione dell'avvenire della Creta. Ecco, in fatti,
ciò che si telegrafa da Retimo al Temps:
« Sottocento sacchi di farina sono stati distribuiti agli

abitanti, cristiani o musulmani. L'ammiraglio russo, rivol-

gendosi ai cristiani, raccomando loro la pazienza o promise
un'equa soluzione delle dificoltà cho restano ancora da su•

peraro.
« E presentatosi ai musulmani che hanno tirato contro i

soldati russi, l'ammiraglio dichiarb che aveva il diritto di

farli fucilare, ma che rendeva loro la liberth afIlne di dare

una prova della clemenza dello Czar. L'ammiraglio diede un

banchetto a mille contadini cristiani.
E il .Daily News pubblica il seguente telegramma da

Odessa:
« Non si attende per proclamare il Principo Giorgio di

Grecia governatore della Creta che la conclusione di certi

negoziati che hanno luogo attualmente tra Pietroburgo e i

gabinetti austriaco o germanico ».

NOTIZIE V.ALEIE

ITAT..IA

Re11eflconte 11eale. - Leggiamo nel Fanfulla:
« S. M. il Re, interessandosi al progressivo sviluppo

della Società di previdenza tra gli ufficiali del Regio
esercito e della Regia marina, ha fatto pervenire
alla Società, a titolo di speciale contributo, una car-
tella di rendita corrispondente al capitale di lire

10,000 ».

In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma à convo-

cato in seduta pubblica por domani sera alle ore 21.

All'ordino del giorno sono aggiunto le seguenti nuovo pro-
poste:
Roclami sull'elenco dello fabbriche aventi carattere artistico o

storico.
Normo por la nomina della direttrice della Scuola superiore

femminilo e Erminia Fua Fusinato ».

Rinnovazione di un delegato comunale nel Consiglio d'Ammi-

nístrazione del fondo speciale di beneficenza e di religione, pro-
veniente dalla liquidazione dell'Asse ecelosiastico di Roma.

Ricorso a S. M. il Re per modificare la tabella di riparto dei

consiglieri provinciali di Roma in ragiono della popolazione.

11 Natale di Roma. - oggi Roma festeggia 11 2851° anno

della sua fondazione. Alle ore 8 la campana del Campido-

¡¡o, suonando a distesa per 10 minuti, ne ha fatto ricordo alla

cittadinanza.
Gli edifici pubblici sono imbandierati e questa sora saranno il-

Juminati.

.Nuovo Ufficio postale in Roma. - Dal 16 corrente in

piazza della Chiesa Nuova à stato aperto al pubblico un Ufficio

postate, nel qele vengono eseguiti tutti i sorvizi della posta
fuorch quello di distribuzione.

Benemeriti dell'istruzione. - Sono stato conferite la me-

daglia d'argento ai benemeriti dell'istruzione al prof. Aldino Pa-

squale a Lagonegro e quella di bronzo at maestri Bilancia Felico
a Potenza, Colangelo Vincenzo ad Avigliano, Pennacchio Giu-
seppe a Melfi e Lazzari Alessandro a Picerno.

Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio pei certilleati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 21 aprile, a
lire 107,98.

Marina mercantile. - I piroscafi Sud-America e Nord-
America, della Voloce, partirono iori l'altro, il primo da Saa
Thomas por la Columbia ed il secondo da Montevideo per Ge-
nova. Ieri il piroseafo Regina Margherita, della N. G. I., giunse
ad Alessandria d'Egitto, ed il piroseafo France, della S. T. M.,
da Montevideo parti per il Mediterraneo.

Pubblicazioni ufHoiali. '- Relazione della Direzione Gene•
rale del Catasto sullo stato o l'andamento dei lavori dal 1° no-
vembre 1896 al 31 ottobro 1897.
Relazioni della Direzione Generale dello privativo (esercizio

1896-97) :

Sul lotto - Sui sali - Sui tabacchi.
Statistica delle tasse di fabbricazione dal 1° luglio al 31 di-

cembre 1897 (Direzione Generale delle Gabelle),
Cause di morte - Statistica dell'anno 1896 (Direzione Gene-

rale della Statistica).

TELEG-R.A.1V.EMI

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 20. - Camera dei Deputati. - Il Presidente del
Consiglio, conte Thum, presenta i progetti relativi al Compro-
messo con l'Ungheria, ebe comprendono la riforma dello tasse dii
consumo, la continuazione della riforma sulla valuta, la rinne-
vazione dell'Unione doganale e commerciale e la modificazione
dello Statuto della Banca austro-ungarica.
La riforma delle tasse di consumo comprende l'aumenta delle

tasse sull'acquavita e sulla birra, che assieurerà una maggior
entrata allo Stato di 33 milioni ed a varie provincio di 10 mi-
lioni e mezzo. Le imposto sullo zucchero ed i dazi sul petrolio,
saranno pure aumentati.
La continuazione della riforma sulla valuta propone che i, ri-

manenti biglietti di Stato, per 112 milioni di fiorini, saranno•
ritirati mercè un deposito d'oro da parto dello Stato pre sso las
Banca austro-ungarica e sostituiti con 64 milioni di P.orini im
monete d'argento e con 108 milioni in Banconote. QUtre a ciöt
saranno ritirati 70 milioni di cortificati sulle se,'ti a me lianto un
prestito al 3 112 010.
La riforma principale compresa nel Pfogetto ni rinnovazione

dell'Unione doganale e commerciale riguarda la revisione delle
tariffb doganali da farsi nel 1903, quando verranco cioè a sea-
denza gli attuali trattati di commercio,
SANTIAGO DI CUBA, 20. - Alcuni capi insarti si uniranno

agli Spagnuoli per combattere gli Stati Uniti.
VIENNA, 20. - Camera dei Dep-atati.- (Continuazione).- IlPresidente del Consiglio, conte Thun, ed altri Ministri rispon-dono a numerose interpellan20, tra cui quella relativa all'invio

di una squadra austro-ungarica, ora richiamata, nelle acque diiCreta.
Il conte Thun constata che le speso eagionate da quell'inyfo

non oltrepasseranno alcune centinaia di migliaia di florini.
La Camera passa indi a diseutere, secondo l'ordine del giorno

sulla messa in istato d'accusa del conte Badeni per gli incider tiavvenuti nell'ultima sassione.
WASfffNGTON, 20. -- Il Presidento dolla Confedoraziona

,
Mac-
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Kinley, ha fitulato statnane , alle 11,24, le risoluzioni prese dàl

ongresso.
Copia dell'iillimatum alla Spagna fu coß«gnata al Ministro

spagnuolo, Polo.de Bernabb. Questi rispose, chiedendo,i suoi.pas-
saporti.
NEW-YORK, 20. - Si ha da Washingtoa : Il Presidente della

Òonfederazione,'Mac-Kinley, annunzierà al Senato o alla Camera
dei Rappresentanti, appena saranno riuniti, di avere firmato le

rißòluzioni prese dal Cong1·esso ieri e di avere trasmesso l'ulti-

matum al Ministro spagnuolo, Polo de Bernibb, che chiese i

attöi passaporti.
VIËNNA, 20.,- Camera dei Deputati. - (Continuazione). -

Nella discussione della proposta di mettere in istato di accusa
il conte Badeni per gli incidenti dell'ultima sessione, i fautori
della proposta stessa, Kaiser, terleseo-nazionale, Gross, tedesco-

liberale, o Riager, socialista, condannano nel modo più severo i
procedimenti dell'ex-31inistro Badeni e domandano che si dia

soddisfazione al paese per la violazione della Costituzione.

Anche Grabmayr, a nome del partito della Ikoprieth fondiaria

liberale-tedesca, dichiara appoggiaro la domanda di mettere in

istato d'accusa il conte Badeni.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

WASHINGTON, 20. - L'ultimatum fissa alla Spagna il ter-
:ñino fino a mezzanotte di sabato per rispondere all'ultimatum
stesso.

WASHINGTON, 20. - Il Ministro di Spagna, Polo di Bernabé,
coi Segretari della Legazione, ha lasciato Washirigton stasera

alle ore sette.

WASHINGTON, 21. - Si annunzia ufEcialmente che gli Stati
Uniti, in caso di guerra contro la Spagna, rinunzieranno ad ar-

mare-navi da corsa.

WASTHNGTON, 21. - La Camera dei Rappresentanti ha ap-

provato, senza scrutinio, il bill che autorizza la chiamata di vo-
lontari sotto le armi.

11 Governo aderira a tutte le condizioni della dichiarazione
della Conferenza di Parigi del 1856.
MADRID, 21. - Il Ministro plenipotenziario degli Stati Uniti,

Woodford, ha ricevuto l'ultimatum del suo Governo alla Spagna
e lo consegnerà, oggi, al Governo spagnuolo.
Woodford non chiese ancora i passaporti.
MADRID, 21. -- Il Consiglio dei Ministri, iersera, si ð occa-

pato esclusivamente dei preparativi di guerra.
Lo sue decisioni sono tenute segrete.

OSSEltVAZIONI METÈREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

17 di 20 aprile 1898

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

metri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 758.33
Umidità.relativa a mezzodl. . . . . 69
Vento a mezzoël . Sud debole.
Cielo. . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 17.*9.
Termometro centigrado. . . . . .

inimo 11. 2.
Pioggia in 24 ore: goceie.

20 aprile 1898 :
In Europa pressione, elevata al N. ed all'Est 170 ; relativa-

mente bassa sull'Irlanda a 753.
In Italia nelle 24 ore : barometro aumentato sull'Itália su-

periore fino a 4 mm. e diminuito al S fino a 3; temperatura ir-
regolarmente variata; qualche pioggia al Nord ed al Sud.
Stamane: eielo in generale coperto, pioggie in Sardegna, Si-

cilia ed al Sud det continente.
Rarometro: 765 Torino, Milano, Venezia, Lecce, Catanzaro ;

7ô3 Livorno, Roma, Caltanissetta; 762 Cagliari.
Probabilita: venti deboli a freschi intorno a levante; cielo

coperto o nebbioso con pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFlCIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINA311CA

Roma, 20 aprile 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI str. etno ut skam ¾assima Minims

oro 7 ore 7 nelle a are preceden

Porto Maurizio . */, coperto calmo 16 4 11 8
Denova . . . . sereno calmo 18 4 6 0
Massa Carrara . */4 coperto legg. mosso 21 2 9 0
Duneo . . . , coperto - 1ð 5 8 5
Torino . . . . 3/4 coperto - 14 9 10 0
Alessandria. . . coperto - 17 1 7 3
Novara . . . . *jg coperto - 17 6 9 6
Domodossola . . coperto - 14 0 -

Pavia. . . . . nebbioso - 20 9 5 9
Milano . . . . 2/4 coperto , - 19 0 9 1
Sòndrio . . . . */, coperto - 14 6 8 6

. Bergamo. . . . coperto - 13 2 9 1
Brescia . . . . sereno - 17 5 10 0
bremona . . . . coperto - 19 7 10 1
Mantova . . . . */4 coperto - 17 8 10 0
Verona . . . . nebbioso - 18 8 10 9
Belluno . . . . 3/4 coperto - 14 8 9 8
IJdine . . . . . */4 coperto - 16 6 9 0
Treviso . . . . */4 coperto - 17 0 12 1
Venezia . . . . coperto calmo 16 2 11 0

.
Padova . . . . */, coperto - 16 7 10 0
ÏLovigo . . . , coperto - 1724 9 2
Piacenza. . . . */4 coperto - 18 3 7 2
Parma . . . . coperto - 19 9 10 4
Reggio Emilia . . nebbioso - 19 6 9 3
Modena . . . . coperto - 18 9 9 0
Perrara . . . . coperto - 18 0 9 4
ològna . . . . nebbioso - 19 5 8 1
hvenna

.
. . ,

nebbioso - --
-

7 1
orli . . . . . 3/4 coperto - 20 2 11 2
esaro . . . . coperto legg. moéso 19 4 7 8
Anebna . . . . . coperto calmo 21 5 12 0
Urbino . . . . 3/4 coperto - 17 1 8 6
Macerata . . . coperto -

17 1 9 9
Ascoli Piceno . . coperto - 19 0 10 0
Perugia . . . . coperto -

18 4 11 0
Camerino . . . coperto - 16 3 8 0
Lucca . . . . coperto - 19 2 12 9
Pisa . . . . . nebbioso - 20 4 5 0
Livorno . . . . coperto calmo 19 0 9 0
Firenze . . . . coperto - 20 2 8 2
Arezzo . . . . nebbioso - 18 8 8 3
Siena. . . . . nebbioso - 18 0 8 6
Grosseto. . . . 1/2 coperto - 20 1 9 1
Roma. . . . , coperto - 20 0 11 2
Teramo . . . . */, coperto - 19 6 9 6
Chieti . . . . coperto - 18 4 5 4
Aquila . . . . sereno - 19 3 7 7
Agnone . . . . 3/4 coperto - 17 5 9 7
Foggia . . . . coperto - 22 0 12 5
Bari . . . . . coperto calmo 18 2 13 6
Leece . . . . coperto - 21 5 13 0
Caserta . . . . coperto - 21 9 14 1
Napoli . . . . coperto calmo 18 8 13 3
Benevento . . . coperto - 22 2 11 6
Avellino

. . . . piovoso - 20 4 10 5
Salerno . . . . coperto - 19 8 7 1
Potenza . . . . coperto - 17 5 5 4
Cosenza

. . . .
- .... ....

Tiriolo • • • • Piovoso - - 7 0
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 21 5 13 5
Trapant . . . . coperto calmo 19 7 15 8
Palermo . . . . coperto calmo 21 5 13 4
Porto Empedoele. coperto agitato 21 0 16 0
Caltanissetta . . coperto - 17 4 8 2
Messina . . . . coperto legg. mosso 22 7 16 2
Catania

· · · · plovoso mosso 18 4 15 2
Siracusa . . . . 3/4 coperto mosso 19 0 14 8
Cagliari• · • . piovoso calmo 20 0 9 0
Sassarl .

- coperto - 18 0 10 5
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